7 



^1 



LESSA/VDW 

^Vincùor 

DI * / 

Se StcCs 



VINCITOR DI SE STESSO 

Del Signor 

\JRANCESCO SBARRA 

\ Gentilhuomo Lucchefe . 

I ^IL ' Illufiriffimo , e Rcuerendiffmo 

MONSIGNOR 

RANVCCIO 



RIZZI 



F DignifsimoFicelegatodiBolognL ' 




1 



n Bologna^pcr Giacomo Montu 1^5 5* 



Digitized by Google I 



ILLVSTklSSIMO> 

E REVERENDISS. 

PADRONE. 

land i gcfti d'A* 
leflandro a chi 

IcfTandrOiepcr 
fili) panica vaio 
ile corra a V. S. 
lUuftriflitna , & Reuerendilfiraa 
qucfto parto ricco. delle glorie 
diquelMagno,che {eppefog- 
gettarii i Popoli non men beni- 
gno , che prode . Io non poteuo 
più aggiuAatamente rifoluere 
; le mie decer minazioni>ne più al- 
; tamente offerire le mie diuozio- 
! ni; che al Tutelare della Virtù » 

A » Ora» 
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GradiTca V. S. Illuftriirima , c 
Reucrendi/Tìma , la ilipplico , 
qucfla offerta , eh e fe bene non 
mia per nafcita, c mia per acci- 
dente , e fi compiaccin, che sii le 
fitiche altrui io ripofi fotto la di 
lei prottczione . Refta, che do-, 
ue qiicl Grande in Apelle am- 
mirò l'alte perfezioni d'vn Pit- 
tore, ella in m e compatifca le 
baflè imperfezioni d' vn* ahro; e 
non fi fdegni , eh' io mi publichi 

Di V.S.IIIuftnTs e Reuerendifj. 



D'motìfs, & VmihTs. Seru. 



Fietr9AntGmo Cerna , 
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SPETTATORE.* 

Quando haur ai letta ifucfl' Opera 
meritamente da tutti iodata 
come parto del Sig, Sb^tr- 
ra , so che le parole Fato , Dio , L'efti" 
no y Varadìjo , e fimili faranno fiate 
dd tcprefi come ornamenti poetici , ' 
wm come fenfi chriHiani , ^ in fimil 
maniera le hai da intendere qui sù la 
Scena 9 e confiderarle in conformità 
deUa falfa eredetK^a de* Terfonaggi 
introdotti^ e non dtrimeitte , T^on ti 
ajpcaare meraui^lie , attifandoti , che 
in vn* animo gratide di feruirti tjucfia 
iH^kale fon^ fi»io picciole ; La con-' 
cordia di pochi Mujtci non può efiere , 
che dif corde armonia à tuoi meriti. 
Se vedrai , ò trame fi a » ò tralafciata > 
ò pur* aggiorna qualche co fa, auuertì^ 
che ciò non è flato per f concertare l* 0- 
pera di quel Virtuofiffimo ^Autore ; 
I ma per maggiormente feruirti , ac^ . 
comodandofi alle ^A'^ioni prefenti . 
Compatì jet , Gradifci • 

A I Vidit 

♦ Li 
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Vidit D. Inacntìas Tortas Reftor 
Poeniu prò Illuftrillìrao , ac R6- 

' uercndiinino D. D. Hieronywo 
Bottcompagno Architp. Bonoif. 

&Ffinc. ' 

V * • • • • 

' Imprimatur, 

Paulus Hieronymus de Giarite- 
' nìo Magifter Prouicarius &• 
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%^kÙO MUNTO. 



DEfncftdo Caualiero priiv 
ciprie Corte di Fi- 
lippo Aè<ii Macedoim 

hey» càie Figli Eteltio» 

tucA RofaliKt que^ icoprendanc^ 
^albori ckliaiua na^ka vnabel^ 
lezza non osàumÌA^tk il Geaicor 

cori ùxssSà ddie lue éovciuie^faà 
xootroppo <IÌ!%uiio egli ben preiio 
fic ritrai , che Roiàlba farebbe 
aaiata dai proprio Fraatelk» : onde 
per euttare queitì ioceAuo^i aouvi^ 
dìmi&pflo d' Efèilkmc laaadò la 
Bambiaaà nu(rir& appreso àPoli** 
làiiro SatrapeukUa Periia , e Tuo 
confidente ; mori poco dopo De* 
metrio» aólaiciadoad Efeilioiical'» 
tra meizkoria deHaimacrica Sorei* 
Ja, che d'hauerk-inandata in x^o^- 
sa Bade pe^ fottrarla da i iBÙiac* 
€Ìadia^l& . Pi)ilià^lrarLCroua«d(3r- 
^ feitta^gli^s'adoctò Rofalba^aiB^ 
•biandole il nome, in quello di Cam- 
fafpe ^ pec rauuiuace la jnemoj;|a 

' ; "A4. dei- 
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d^P eftiota Confoite . La bellezza 
di Campaipe crescendo con gii an- 
ai ù refe celebre per tutta T Afia ^ ' 
quando Apelle^che aoibitMìfo d'im- 
• mortalare i Tuoi colori aeU! elHgie . 
di Venere » andaua a. queil' effetto 
raccogliendo dalle più vaghe Don* 
zelle della Grezia le più nelle lem* * 
bianze, portato dalla £una di Cam- 
pafpe in jBerila,e riconolciutala per ^ 
Idea d'vna per&tta bellea^^ol ino 
ritratto eipreile al viuo l'im^ginejdi 
Citherea^ la.Virtù d'Apellemera? 
uiglia dell'Arte s obligò noameno 
gli affetti di Campai > di quello 9 
che la bellezza di Campafpe mira? 
colo delia Natura s ' impoilciraire 
del cuore d'Apelle; con promefla di 
reciproca fede lì giurò l'eternità di 

quelli amori , il frutto de i quali fù 
impedito raccorfi dalla Guerra in- 
timata contra Dario da AJeffandro, 
che neceffitò Apelle come Greco à . 
partirli di Perda . Nel progreflb di 
quella Guerra fuperato, e morto 
Dario, e fatte prigioniere la Mo- 
glie, eie JFiglìci,r5ò anche Can\- 

pa(pe 

w 

/ 
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pafpc preda d* Efeftìone Generale 
dell' Imprefa , il quale fcordatofi de 
gli affetti, che per debito di gratitu- 
dine , e d' amore doucua a Cina So- 
rella d'Aleflandro , & inuaghitofi 
di queda nuoua bellezza occulta-» 
mente Te la ritenne, raà in vano,pe- 
roche Campafpe ferbando l'amore, 
e la fede data ad Apelk non corrif» 
pofe all' iilanzed'Elefiione , iè non 
con le repulse • Alefiandro confa- 
peuole del genio amorofo di Cina 
verfo Efeftione > delibera con le 
Nozze de'medefimi d' aiEcurar per 
fempre le fortune del Tuo caro ^ or« 
'dina perciò, che di Macedonia ven- 
ga Cina 9 V arriuo della quale men- 
tre fi ftà attendendo in Corte , pria* 

cipia la Favola . 
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INTERLOCVTÒrI ; 



u^i Vroiogo 

Notte. 
Terra. 
Fama. 
Gioue. ' 

7^// ' O-gcra 



AidSuicto Magno . 

Cina Sorella^ di Alc&asdro • ' / 
iiriilQtik QQuernatOKC di Cina • 
Calane GumoTofiila In^iajBO Cqq- 
> %iiei:e.ci'Akiraodi'x> . ' 
Campaipe Sdiiaua £fefliÌQae« 
Eidalpa Tua uucri€e . . / 

Apeile Pitterei . . . 
Blerófuodifcepolo.. , , , . 

.Equilinio Mailro di Stalla . 
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PROLOGO 

Bofcareccia > e Marìtima con k 
Città di Babilonia in lonta- 
nanza. Cielo notturno 

ilellatò* 

T^tte > Terra , Fama , Oioue , 

HOr che il Mondo p^U ta paee 
Tutto tace, ' 
£d il S^ùo bà i lumi afc^fi 
De Je lucide pupille • 
Io con mille luci , e mille 

Scò vegliando a fuoi iipo£» . 
Accelerate il volo, 

Kapidi miei corfiórii, (po. 
Io non fuggo dal Soi,a)a cedo il cani- 
Al Macedone inuicto * - 
' Cbedebellafoil Pcili»» 
Di tante glorie adorno 

So«g«p» liii»iti«l<» t n s i bf I giorno « 
Ttn^ • £ perche dr^pr egi- tanti 
Non t'ammanti ?' 

^ Perche quttfti, - 

' 'Cb«^ chiaro il Mondo fendono 
Non riiplcndoii* . • — ■ 

^ 4 Xr4 
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Il PROLOGO^' 

Tra 1 * imagi ni celeilU 
l^tte , Di cosi chiari pregi 

Non coouien ciie £ fregi 
- QucH'cfcucomipniauto* , . 
fsma. Del giorioro Tuono . v 
. Deimìogcant^'Ale^aodr^y 

10 elicla Fama fono / i 
Di già (Ulto hò ripieno 

De la gran Madre il Ceno ; 
^edafol , ch*io lo fpieghi 

tuo ilellaio velò > 
Degnò teatro a tate glorie è il Cielo • 

tém*m > Sì» sì > SI 9 

Sia la Notte emula al di 
Si.sì^si. i' *^ 

Ne Tuoi tremoli ;?aflfiff • 
Veda il Mondo « il Cielo ammiri 

Lineate, ... 
Regiiirace 

A carra|ceri di Stelle (le. 

Del Macedone Heroe l'o^e piìì bel* 
rrrivc • Vanne > occhiuta mia iìilia » 

A lamagionccleile 

MeiTaggiera volante 

De le noilre richiede al Gran Tonate» 
VamH. £cco]asù m'inuio. 
Terra « Già ch'efpofto lU. la Xcrfa 

11 fuo giufto defio , - i ' ' ; 
Nei Aio centra fi fem • 

£ chelumeimproui/o? \ 
Pià roffirtr non fi puòiael Tea profòdo 
PeieCimeriegroitc 
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PROLOGO. 1$ 

Precipito 9 e m'afcondo • 
f^ma, qual luce rimiro • 

Da V Eteree cooir a de 

Correr del fool le iirade , 

E gareggiar col luminofo £aipiro ? 

Ah che difceroo ornai s 

Del Macedone Rè (oa que^i rai« 
Cedi , rplendido Nume , 

De la Vircude al SoJe , 

Che più rifplender fuole . (me 

Nel fead*£roe«che siì'l tuo erme il lu« 
. Ah non difceroi ornai } 

Del Macedone Rè fon qucfti i rai» 
Rifpleoda in Terrario Cielo 

D 'Aleffandro famofo 

U nome gloriofo - \ 

E fia de le mie cuiciaimcp Ze]j9« 

Ah non vedete ornai ? 

Del Macedone Rè fon qitefti t rat • 
£cco ch'ai fuon de la mia oobil Tromba 

La gran volta del Ci ei tutta rinboba • 

Equalaouelioiuono 
Confonde l'armonia 

De le rocaoti f £er e i < " 

JPamM. Gioue , le glorie immcorc 

Del mio grand* Alèffandro 

Più non cape la T^a^ onde rìchtede 

Che nel Mòr\4p ftefUi^L 
De' Tuoi cbiarurofei 
Se gb adcgat la Sede • 
QhmÉ, Ha carraiceri d'oro 
Quella Uellata sfera j • • 
Ma formar non fon degni 

Del mio gran figlio il nome, 

♦ 
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J4 IDROLOGO. 

In quei fogli immortali 

Co note didiamati il Fato hà fcritto , 

Sarà Tempre Aledandra 

G!oriofo , ed ianitio , ^ 

. Se noti crei nuoui Mondi , 

Più da vincer non rcfta • 
GioHt é E pur non anco ottenne > 

La Tua maggioririttorii* 

Hoggi deue Aleffandro , - - 

CosiiI Fatohiprome/To» ~ 

Dopo hauer vinto ogo'ahfof' * 
/ Per Tua gloria maggior vìncer k (lefTo. 
j4iV4r • .Generofa yiuoria; 

A publicar la gloria 

De P inuicto Monarca 

Da IVno a l'altro Polo 

' Spiego'rapida il volo * 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA; 

Coi tile Regio r 

FÌ€ri 
Pcnfieri 

Flagelli d^Amore , 
Che quefto mio Core 
Ogo hof mi sterzate : * 
Fermate » fermate , 
nNoo più , vengo meno i ' • 

Che almeno f 

Per breue momento 

Qiieft ' alaiarerj|>id , 

Tropp* afpri martiri 

S<M quelli , ch'io^rent». 
UtieroEfeilionea 

Fri le formoie tue moftro infelice 
• ' E)4 s£mciiimì»ìUimm i 

Cina > col cui fauore 

Il Macedone inuiiro 

AlelTandro il Fr atei mi fece degno 

A i gradi più fublimi 

Solleuarmi àtì Regno-i 

Cina > che. di4»eil«aaiai pritni pregia 

Giunge a i titoli regi , ai^.peifmtt# 
^ fi queiio>e quc&o (olléiaèscbe'l crede- 

£'la(ueatuw ima » ^ - ^ fria^? ) 
i**^' la 




16 ATTO 

è a bellezza diurna» - 
e i'aoiau Campafpe. 9 „ ' ; 
Vergine peregrina , 
Che prigioniera m'offerì la Torcé » 
Con catena più force 
li cor m'imprigionò 5 . 
Amar altra bellezza - 
loconpoffo, ne vò» 

Se ben cruda » ^ ioeiforabile» 
Quella Col ,que(l'è il mio bene i 
Perbellezza sì mirabile 
Trouojdokc il languir j care le pene - 

Per me Cina in van diftruggalì , 
Altra fiarotìeia Amor m* impone j 
'Per CampaJ|te ogn'altrafuggafi 
Non vò fcettri nò,nò,non vècocanc. 

Irla la Donna real » Cina fupeiba « 

' Che difgiunger non s4 

Da fuoi fp Ititi altieri 

Gli amorofi peniìeri > e che farà » 

Se mi fcorge ribelle a fiioi defiri^? 
^ Donna gra>)de,& amate pregia a iicher. 

E' vna nera d'Auerno . (00 

Ecco ohimè t che fuccedc 

Al be 1 fo co d' Amor^ fìà ma di Sdegoo. 

Edifubito 

Mi precipita 

Da quel pofto ,oue m'alzò s» - . 

MUaio , che farò ? ■ ■ . , A 

Torbidi affetti miei , i ■ ' 

Ditel voi , eh' io no* I $d » . • ' ' 
Mifero , che iarò ? ' ' »; - 
Già dal Regao natio giunta è cortei . , 

Di Jftabilooia eac(o Taueufte mmki 
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PRIMO. 17 

Già, già s'afpeua entro le regie foglie» 

O troppo breue tempo > 

Ch * à rifoluar-mv è éiUH 

Ingiuitiditno Fato 

Deh perche Qooi* vero 

Quell* auuifo primiero. 

Che del naufragio (uo ^ 

Gmafe poCaii2i io Coree» ella pocea 
Darmi la vita fol cò la lua morte . 

SCENA SECONDA* 

EfejtHme y €mà » \4f$ft«tiU€ « - 

X yf ^ vedojofaimètchc giugetcd'Io che 
AmL Alii«rmo»ò parcO'^ ali nò • ( Ìo > 

£* quello il pacagooe 

Daproiiarlamiafedftsàcoiiie lieto» 

Riuerita Hero^ , oggi t'accoglio* 
Cip» Qual damata vida 

Mi ^o&ti al primo HMOfitro^ 
O quanto j ò quanto gOdiQ . ^ ^ 

Dopo ì funefti auuifi 

De ia.faluez2a tua • 
Cin, Npn é capace ilifeoo 

Di gioia così graade,Amor che vedo> 

Più non pofTo^m'arrendOahai vinto,ìo 
^ Madoucneceòlà, (cedot 

De 1 ' alta Maefii fpirti fublimi^ 

. O mio (angue reale » ò regio honqre» 

Soc^Mretemi voi » , 

£t a gi * offici fuoi • 

Le fmarrite virtù richiami il core • 

£/r. C^£a^ craie4ifcocre« i 
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Di guell'Aoima grande 

I.^ potenze maggiori coatf o me - 

Sicoogfuraiio>oiiiniè« ^: • 
fin. GradircOjBfefttooe» :f v; . - 
Queft'officio^coBieicrs ^: * - 

Mà quanto mi farebbe .....'a. 
Più caro, e più diletto - • 

4 -.Se1(kitaik4ai<or fiocer^aifetto • 
;^/. Noo^^ieterimerUltogua . 
Che i miei leofi veraci ; 
Che s* è y eccelle dot coriiiabbia il mé^ 
Io che core non hò , ( dace $ 

Nò > QÒ » 1 1 k^f^à ,\^' > V 

Che rapito mi fiJ , meocir oqh sò • 
. Ma dimmi , viuc ancora ' : 
. JPt quell'antica fiainaeatiaai^iia^» 

Qualche fcintrllaaijaaeoo?. . *> > 
JLf^ Trépp^ti àebm 

XfOfP^ già ni'obbligaiU « 

Co* tuoi benigni rai , " • (mal? 

Com Vefisr i>uò »ch ' io> me fie£^di 
Cii»* Sempce mi foài grato-» 

£ tal ben e^er ijjeit • < : 

Se d'AleflandraieilMdalooùiau^; 
Jlf, De la fua graizia al Ciclo , *. - ■ à 
' < iad^i»>.nppre « . ' 

« SoUeuatoian'io,' : : i- 

Sjuerito mio So) » dal tuo fattóre v 
Ci». Coft raU del i^ak>ce ' ' / 

Oue giunger non puoi ^ la tua falica 

Riconofcer fi deeda man cuoi 
£/, Spn qui per riuerirti; 

E non per cohtradirti 5 

L' oiIe4uio«cheùdcue , . 
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P R I M O. 
Il tuo fcrup iod^ìc 
Con (ìlentio loquace * 
Meglio erprimer ci p»ò,fec6(iejei2ce. 
urij^. Dopo Talee accoglidfi£« 
• Mi iÌ3 lecieo aocof i ^ 

}I ni a atfetio4«uoio ^ ' 

Tributarli ,o Gran Duce, v 

O dal noftrò h0iiffttoiMiia.A4aittò 

Deria>perodeI l4oado 
Eletto Alcide a fofleiici il pondo « 
£/. Ed io piiC ti £iiiiM> » 
Gran faggio di Stj^a , 

In cuiiolo 
^ -TERZA» • 

♦ 

• • • 

• ■ « 

ED*ecco il aito GetmvB»s^ Bwr Si- 
gnore* * 
Mtf» O mia cara» 3 e diletta. 
Cin* \ Ode,i'animaa]ia|»art€EnigIiore 
wl/^/.j Pur al fin tiriuedo 
Dop4» rf^erig^i'^el^f^drciiM feorfe , 

\ De la vita in forfetapena il credo. 

: Cherconcemo yche gioia , 
Ch' io prono, eh* io fenco ; 
Cosi rifplenddr fuolc 
Dopaoébo cfodd piùc^roii Sale « 

Ci»» Da la Grecia famofa 

Pià per lo («eiifto wo'» * 

A • Che 
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Chef er Tantiche glorie » 

Oue a le tue vittorie 

I popoli deuoti . ^ 

Per I nuoui trofei - - 

A ringratiar gì i Deiiciolgoao I voti i 

£ccom i giunca a quelli efiraoi lidi , 

Solo per obbedire 

.A cuoi.cottmaadi » o Sire $ 

la Patria abbàdooai>prÓta me'a veni» 

Mi. foB legge i tnoi ceoni • 

/#/. V ordine « clie (ì diede 
^ Al ruo pronto palTaggio 
' Da le Greche cótrade a qnefto Regno* 

KoQ fjì feoza miilero r ako difegao 

Kacchiude il mio péfierp: ma per ho- 

Vm d'e/primer non lice , ( ra . 

Sei Suora d' AleiTandro « e cauto bà&tf 

Per reoderti felice • 
..€^. La Fortuna* fe beo varia t 

Mai contraria 

£0ermipuò« 
. Se AteHandro è per me^uoQ temo nò* 

pel Tuo Tdegoo ToQ ficuca > 
Mai Aientura 

Toprouerò. ^ . 

Se Ale^andro è per me* non temo nò* 

la Fortuna aftretta 
' Al tuo fcectro fo orano effer fogge età • 
jilefm lì mio fceuro quanto può « 
La mia fpada quanto fa 
Tutto tutto a tuo prò « tutto farà • 
Ma dal lungo viaggio , e faticofò 

£' tempo ».é tempo ornai . 
Di prendere il riposo 
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A le danze reali habbia la cuu 

Di coadurci fifeftioiie • 
Obbcdifca. 
s/. Ed' io reruo • 
'«».0' me felice. 
if» Sta faldo mio core 5 

Che ioconcro fatale ? 

Che guerra mortale 

D'Amor , con Amore ? 

Stà f^Idoimio core « 

irifl. Prcncipe gloriofo 
A Jecui lodi é fcarfo 
Ogoi (lil più facondo « al cui valore 
Troppo angudo teatro è il railo Mó. 
Quanto , quanto gioifco , (do» 
Mentre ne* tuoi trofei i 
Vedo appagati al fine i voti miei ..ì 

. tale il contento. 
Ch'io Tento ^ 
MiaSirev 

Che creder beo Ci può>mA ooo ridire * 
,a gioia ciie abbonda > / 
Inonda p 
Su'lcore^ 

S'io h poteflt dir ^vfaria miaore* 
iìef. Nel tuo lieto femb iante 
Coa linguaggio fedele 
Parlaao i feoii tuoi > 

£t a ragion , perche tu foili > e lei 
De le mie giorie a parte • 

Da la tua nobii Arce io iolo apprefì 
Ad impugnar /ìcurò , 

A fiabiiino quella regia mano 
Io fcettro vacillante 

Dal 
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%t A T t O ? 

pel Gciùtoc «(liuto . ^ ^ (di 
Scettro, che |>oi cdgiuto i la miafpa* 
I Triballi , i Tcbaoi ,i Pcrfi hi vitwo, 
^njì, Son tra l'opre tue ^are^ cine* 
morande 

Deprimere iUupcrbo , erger IVmile» 
No fpera il fatto human gloria fitnile • 
C'hauer feruitoad Mef&àdro il Gràdr« 



Scena Q.VARTA. ' 

< f 

« 

Efe^Jone, jtUjfémifOi AnSétUt. - . 

PEr toglier i fofpetii , ah mi xonuìcDfi 
Priuarmi 4el mio bea« • 
% Sire > quella vittoria « 
Che cótro il fieoo , € lÌMOildabii Perfo 
Sotc^o gli au(picii tiioiU Grecia ou 
Pràleprcde maggiori- (teonei 

De la Reggia nemica 
V M'arrichi4*4'na gemma » m{ 

Anzi di varie gemme ivt&tmt aecoiit 
• Io pretiofo mUto ; 

A te.cui tuitodcuo (fio. 

Taccar i^ìnoglioil mio limato acqui» 
v</</. Godo s che la Fortuna 

Emula d'Aleffandro a mcrti tiKH 

Voti gl' Erari jfuoi, 

Ma4oue,dou'è ♦ , • < 

lagemma sìt>«ll». 
Che prouida (Iella ' 
Io dono ti die ? . 
Ma dou« , <Ì4MI*i » 
£/.,Sùprcfti ' 
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F RIMO. 
S'apprefli, 

. Difcopra 

.Queft'opr» 

Sua rara beiti • 
Jir'tfi^ Non più , non più fi dica - - 

Che U F^ituaa iìa 

De la Virtù nemica ; 

Se tribuiatta de le Tue f Icdiecae 

Sol come a tuo Signore 
EnferfudditaeleggjS alcuo valore^ 
£/. Vedcai» mio Rè » vedrai 
Dì gemme peregrine 
PretioH iitipori , 
Gli (limali (udori 

De le piante del Pò^ l'ambre più fin?; 
Del più paro«eoraBo 
L'Mbero porporato. 

Che qua! Rè de le piante ^gi'a 
là oeiliquido Regno hà la /oA Reg> 
• le vifcerc de i monti , 

I candié» al«fb«^i , 

I zaffiri, i rubini » - , 

I più ricchi diamanti 9 

De k cooche Ericcee 
Le pretiofe figlie > 
B quante niìeraui|;1Ie * 

II gran feao difTerra 

Del Mare , e de la Terra ^^ 
Con celefte laiioro 
Tutto ^ tutto vedrai nel mio teforo 
jLUf* Di gran prezzo è la gioiate có ra^^ 
Degna d* v»'£feftione • ( gioofr'' 

£/• Vna lingua Quutale 



a4 , Al i Li 
Dercrlueria ooa vale i . 
Quanto può figurati! human peófiero 
Tutto è minor del vero • 
Di gemma così grande • 
Di CU! maggior non è 
Da rOecafo a gl'Aoì • 
Solo degni oe foagl' Bmi} tuoi • 
Deh mi conceda . - * 

Latua b.9Atà , 

Ch*io depofiti li' . 

Qpefta mia fic€a pred9 • 

^le/. Tua virtù 
* Non hà più. 

Che bramare » 
' Impetrare 
.Tiuttì può, • 

'Quanto chiede EMuu^asgu ao iò « 
£f Ed ecco la mia gioia 4 
Coraericcaiciiuilky . ' 
. Come chiara rifplende! 

Da la rua luce il Sol , la kice prende. 
iAhf, Che incontro inafpe(|a(o ? ~ 
^ Come beo efprimefli 
1 n fembf anza di genoie 
Voceforo animato* 

SCENA Q V l N X A« 

* » ■ * 

m 

' 1 

J Nuiitifiimo Rè » . . : 

Ecco al tuo pie protrata 
Orfana abbiado nata ^ . 
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V ioielice Cvapà(p^ 
Pr/ua di libertà « 
ludibrio de la forre* 

Che non {pera pietà«che oela Mosce* 
^e/. Sorgi , e di tue fuenture 

V l&oti^mi palesa * , 
Cdtmp, Alci natali 

Decrecommi il Deftioo ; 
l^erche fofl'e maggiore 
Il precipitio mio ; 
Hebbi per Genitore 
Poli fa&ro ^uel grande 
Così caro , e ftimatò 
pai Monarca Perfiaoo> 
Che (ol à la Tua mano ^ * 
Fidò gli eiieoci del pià dubbio Marte» 
II cui coniglio à parte 
; Volle de* f uoi penlìèri « à ia cui fede » 
Al cui valor cDOìmife 

II Tuo Scettro 3 ti Tuo Regno • 
yArtfi» Soggeue ^leruine \ 
f Son l'Altezze maggiori ' 

Ai fuimi ai vicine. 
Cétmp* la grandezza paterna 

Era ornai giunta à fegn» 9 

Che sà quella gran bafe 

Stabilirnù^redeuaalte fo,,rtuo«« 





r 


r 
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Contro Dario il mio Ki : 
Le fchiere vincitrici 
looodafoa di £angue 
Le Campagne Perfiaoe> 

Piftrufier le Citcadi » 

1 Defo 



Digitized by Google 



■ %6 , A T T O 

Defolar le Prouincic, 

E futiatigl' inibelli , edititi ìfortif 

Sol di iUagi • e di mofti 
» Popolato ogni loco, 

£ dal ferto -, cdat foco . - 

Fano ornai pr<^a il tujiio , 

Del'.Afìa il più bel Regnò (ro. 
. Sotto r impeto hoilii gtac^ue diiicut- 
Bf, Oh come feaipre è bella « 

Se race , cfe faueila. • . , 
Camp* M à fe fon opte tue » * 

Aji folie^e che le narrc?à chi ragiono? 

Ahimè , qual im » qual fono ì ^ 

Mi tormeDC«UìO oga' hora 
, Rirtìébranzesì amarene viuo ancora. 

^ie}* C<Hn' e Ì»elio 10 qujal yìio aoc« il 

dolore? . 
£/I £d ' fo ' itnjTere , e4*to. t - 
Hauerò canto core 
Da prillarmene ? OhDio. 
Camp, Cadde al cader del Kegno , 
• Il magnanimo Rè • 
Ne la caduta ancorai ìauitto « e forte • 

Rapidiitima Q^orce / • 

Ir. vn pennuto lirale 

' Volò ad aprirgli io feo piaga iBCittaie* 

Per ritener la fuggijtiiià vita 

C orfe a porgerli aita .. 

Il mio piecofo Padre « 

Quando barbare Iquadre \ 

Furiofe alTalir > > 

Incrudelir ne) f cmiaiuoN^^/*- 

Peria regia faJiiezza, 

Polifallro pugnò • 

" . . ' . N'vcci- 
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N ' vccife » De fugò , ftcage oe fé > 
Wa la Virtù , che vale 
Doue la forza eccede ? 
Cadealfinrmanoocfde» - 

E vincitor , non vinto 5 
Col Tuo Preocipe ciiinto 
Tra gi'ioimici auolto 
Nel lor ranguefommerro 
Trti cadaueii lor reftò Tepoito • 
iiy'". Ah chc'cup'do il guardo 
Troppo v'a/fifla li iiè.' 
Ed' io thciccuohimcj 

> Ah che.ifl'vò putojftciio ^gghiacdo , 
Camp^ Cosi cadde , e xioocio (& ardp* 

> ■ Il Genitore , ed* io 

Efpoda a le barbariC^iBd agU oltraggi 
^ Tl>eJ*cfercitohollilc ' 

Rimafì in abbandono. 
• Ohimè quaittti» quaJ fono ? 

Mi tormemanoogo'hora . 

ftimeoibràae ss amarene vtuo accora* 
.jtrUU Sopra il pregio maggiore- 

D- lii Greca e'oujuenza 

Cosi t^^la facondia oicieo l'onore • 
^lef, Qualnoninrefoafietio 

Didiietco>edolore 

Sento nafcermi al Core ì . 
Caitip, O m;c pupille auuezie ' 

7 ra le paceroe glorie 

h rimirar ògn'i^yr le luic grandezze « 

T utte in lacrime 

Diihllaieui • rV. 

Difteujprateuì • - x ■ - 

Sooimergeteini 

B X Veci- 
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Vccidetemi 

Con diluujo di pianto. 

Pi liberar Camp afpe 

Da catena feruil fìa voftro il vanto • 
w^i^. Beltà piangente »e vaga * 

. Troppo è p oteate maga • 
Xéimf, Mafelafoneauara 

Mi Diega hoggi il morire» 
• _ Tù che imperi a la forte 

Appaga il mio de£re j 

Concedimi la Morte» . 

Ti chieggio per pietà la Morte injdò- 

Ah ime» qual fui » qual iono? ( no* 
^ Mi tormentano ogn'hora 

, Kimembràze sì amarene vino ancora» 
Jiief* Tua bellezza è celeiie » ^ 

Caduca eficr no può^oon può morire* 

Che de la Morte il 

Trionfa de la Terra, e oou del Cielo » 
C*nf^ Nonviuerònò,DÒ, 

Quàto chiefi a vo gran Rè mancai do 
O Morte gradita (può. 

De 1* a(pra mia vitt 

SoauejriHoro 

Io moro si , si . 
£cco che maDcano 

Ilaoguidi rpiriti 

Ofcuràfi il di. 

Io moro si si • ^ ^ 

*Ahf,^ Ohimè 
Mf. > pallida 
^rif^^ Squallida ^ 
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Fuggè lavica - - 

Soccorrafi > 
' Cor rafi " 
Porgafiaita. 
^rt'^. Nel deliquio Topita , . 
Non eiiiata è la vita $ - 
Queilo è va ibccorfo ignoto , 
Di Natura pittofa » 
Perdie l'alma affanno fa 
Faccia tregua col duol4>erche refpiri 
Da fuoi araui martiri • 

Il reiifler aoó vale • 
Infidiofo Amore 
Per debellarmi il core 
Con l'armi di pietade oggi m'affale. _ 
Cétmf, Ma dotte fono ohimé?!»ó viua 
Troppo grane marcire ( cora ? 
Bramar la Morte, e non poter morire • 
jLri^^ Frena, o beila» il jt uo iameoco > 
Diaiì pace a tanti affanni , 
Otca il Ctel» fi voigon gli aani« 
Tutto varia in va momento • 
Di Fortunale vicende " 
Fan del pianto il riio becede > 
A la NQtte il Di Tue cede 
Dopo l'ombre il fol rifplende • 
£f. Si conceda 1 o mio Sire 9 .. 
A labellaCamparpe 
Per tollerar de la Aia forte i danni , 
Con le figlie di Dario ^ 
Paffar la vita , e allegerir gli affanni. 
Alef, Di già quanto chiedelìi 
Conceduto ti fù , venga Fidalpa 
Per condor quefta bella > 

B i Po. 
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O n d e p .uTj me n gr aue i 

Fra (aoi penfieri il giorno > 

Con Je regie donzelle a far ibggioruo^ 
C^fnip. O flimatoiauore» 
^f^ OgelofotifBorc* 

» 

S C E N A S E S T A . • 
ridalla , Mejfaudro , Mìfiottle , Efe^ii» 

ECco Fidalpa 
A riceuer l'o^ior de* tuoi commadi«. 
Commeffa alatua cuM 
Si trattenga, e confoli 
• Quella bella dolente* 

$ C E N A S E T T I M À. 

C^^i?^/'. 17 Idalpa . P/'/» ohimè . 
CaMp-r Nonmixoaorci ancorai 
fi^- .E' Cainpafpe,Ò Doaè? . 
, Csmj?. Canipafpe fono* 
rtd, . Chc'i defio non ra' ioganni i 

Lafcia, che con quattr'occhi , 

Che vedon più , che.dite 

( Non già perche fialoka j . 

Meglio t^ riconofca» 
Cétmf^. Rauuifa pur , Fidalpa » 

Sebeneeftetiuati 

Da l'ingofcie , e da4 piaoà 

Limeinoti fembiaoci* 
rid. Ahiufcicèrto* 
Che vedo ^ oh merauiglia • 
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Csm^, Oh Fidalpa. i^/W. OhCàparpei^ 
Cétm^. Oh Madre. Fid, O^ Figlia.* 

Che fìgi ia poffo dirti 

Poiché queiieioo queUe 

Honorate mammelle. 

Che riierbace a i a (Ua bo cca intatte 9 

Già u diedero illate . 
Cafnf, Ilriucdertial fine , 

O mia cara Fidalpa »^ 

Dopo tante ruins, ' * 

- QoadòiHàii^iiliaaea rperao^ alcù^' 
£ la grada maggiore, (na, 

^ che conceder mi poifa oggi {ortuua . 
\Ii4d* Campafpe, ticoAfoia; 

Ne le Tuenture tue noii fei già (bla • 
Con le lìglie di Dario , ^ • 
Con la Tua gran Coatòrie 

HAurai cónìu l'albergo egual la Torte • 
CMmp* Ccfiatc 

Martiri^ v .. . - 

! Fermate . * - 

. . Sofpici » . ; ' 

I Da quella 
Si fiera ' 

Tempella ' . 

Si ipttX » , 

Lo (campo 9 

, Mi rifpléde dal Qiel beaigao.va lapo • 
' Fuggite 
Dolori, 

Suanite . . 

Timori, 

Dal peico, i * . • . . 
ì Che fuggi 

B 4 . Soipeu 
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SpfpettG, 
Viafyggi < 
Cbe fpene 

Mi difcaccia dal cor tuue le peoe* 

SCENA OTTAVA. 

PIÙ celar non fi può 
La Olia fiàtna amoroiaiia ar^o>è ve- 
Magclofopenfiero (ro 
Seoia /pegocr rarfiira » i 
O pur temprarla almeno ( Teno 
Giaccio più che mortai ni fparge io 
jlrift» Così sù' 1 Mome Etneo 
Enerifteffolòco 

Fanno legatrakK la oeoe»»^ llofio* 
Troppo è bella Campafpe , 

Troppo apprende Ateffaodrf^ • 

Per coooicere il merco » . . , - 

Di sì rara behà, pur troppo* ahi Uflo, 

£lovidi,eI*imefi 

Co'l linguaggio dèi guardo ^ 

pir à Y Idolo mio,Campafpc,io aroo* 
^riy?, Nonfù Amor , fù Pietadc » 

Che à conciari' in Juffc 

La dolente bekade • 
jE/i Io magnanimo cor« 

Col manto di Pietà fe n' entra Amore* 
jtrìr** Non può d'vn' AleiTaodro 

li ganerofo petto 

Di sì vano penficr iasfi rifietio • 
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SCENA -^ONA. 

m 

. ^Ul^andro^ Calane. 

ALenandro , che penli? 
E che nuouo accideoce ti cófoode 
Le potenze de l'alma , e turba i (ieofi ì 
Quali infolit! oggetti 
T' aggirai! per la meace f 
Da sì (Iraoi fantarmi 
Oliai ooaelld desio a&/cer fi Ce nte ? - 
E ' desio di beltà ^ 
E* dunque Amore j ohimè, 
I^ò 5 nò > ch'Amor oon é • 
Ahi la (Io » e che fari ? . . . 
Noa fono Amante * nò « 
Mà U oon amo , (branso » 

E che dunque elTer può quello^, che^ 
r^t/. E qual maligno fato 9 
Qual mia fiera Tuentura » 
A te il sébiante,&: à me il Ciel o/cura? 
tA-ltf, Di psnfieri difcordì (gh'o> 
Vn Caos il più confufoin fenoacco- 
Che difiigoer nó sò,queIlojche vogh'o 
CétU Se da r lodo remoto /co. 
Che fù à Tecoii antichi vn Mòdo igao- 
Ootte apnrii la llrada ; 
Era fol riferbaco a la tua Spada » . 
M 'elcgefti ò Aleffandro 
A l'hooor di reruirti 

Ne* tuoi regi conligli* 
Se*l tuo genio beoigdo 
• Tutto a me fi comparse ì 

^ I Deh 



Deh aù concedi ancora > 

Cljipcrfgrauardejl pefo ' ' 

De tuoi traili penfier foctemri a parte» 
^ief^ CaUoe y i pcaùct miei . ' 

Non chs ch.-uderli iu (uno 

Nei centro de l* Terra « 

Seppciirii dourei» 

i\ia L /Lirgli non voglio 

A chi aulia celai ; icori > ma pritnS 

Quanto da iedcfio "v 

Col figlilo real quefl^ atto efprimd • 
Cai, Haurà quanto ricchiede 

D ' vn • eterno lìleatio 

InuioIaUii . 
^le/s. LaUeJtàdiCampa(pe 

Dolorofa , e piangente 

Mi ila .lilla nel core » 

Con incclTabil pena 
' M' affligge il iiio dolore; 

>Ia con eguardiletio. 
D'vnfembiante si vago, " . 

Cile più bcanaar noo sò^roppo m*ap* 
. Cosi meco gioifco , 
Cosi meco mi doglio , 
£ cógiikoal piacer pr QUO ti cordpgliOft 

Quell' vnion difcorde » 
. ' C he di còtrar j affetti il cor nf ingóbra> 

Se non è Amore» almea d'Amor è va* 
ombra* - 
Cai, Quandoinalta^Maelli ' 
Sopra il Trono è affifo il fle» 
V tue ad altri, « noni fé» . 
Che foggetto fé ne ili • 

Solo all' hor^chc in libeui 
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' Non è piùdal fado oppreiTo , 
. Con -premier (ì|pr3cer viue a (e fteffo • 
^U/s Ihorh ad Efeiiione , 
Che in vna giufta guerra 
Con Farmi l'acquiÀò,. non è ragione 
C«/. La ragione d' vn grande è quel eh 
vuole ^ 

uUfi, Ma voler non lì può quello , eh' i 

ingiufto. 
Cèti, Quanto btxmà Aicilaodro 
Tutto lice» ed è giuHo • 

Jthff, Ne potendo i) vorrei » 

Njs volendo il pocreÌ9 non poiTo nò • 
£41. Tutto potrà, voler, chi tutto può 
Ulejf* Alcflaodro Q«n gU 

\ .•' " 

SCENMD£CIMA. 

V 

Tragica caoftaQze d'Apejle» & appar 

cani enti . 

Blef9 » e Calane . 

BUf« féloy y*V H che cofa 
che marU \J Trauagliofa 
naeolerì . Da la fera a la mtcrioa 
Senza hauer 

Vn piacer , sk 

»Maaeggiarfi a ceda chinai s. 
B ftarquì • . . 

Tutto il dt ^ 

far al^rox che Sgobbate « 

É menare ' • . 

J B ' Quello 
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Qiiefloè va meftierjche uon ne pofTo 
Ilpenodlo (più* 

Solo è quello t 

( dà gudo a la Natura 

Nel focraar » . 
Elianipar - | 

In vn tratto vaa £gura . 

Tutto il dt , I 
Nè far a^uo» che fgobbace » I 
E menare • 1 

Io sà, in giù; 1 
Quefto è vn meftier, chenoa ne poiTol 

' f<«/. Ale/Tantjro fi sterza Cpii^ 
Di non amar^ pur amar l'è ìozila • 1 
Per goder Tenza offcU 1 
Del Tuo regio decoco , I 
De l'honor di Càpafpe > e d* Efedionei 
Sembianze così belle,cCco m'impone J 
Ch'io le faccia riaar dalgiade Apellei 
Quefto vanorirpeito > 1 
Ch'egli cbama ragione, ' | 

Non èj che v n'ombra al fioe | 
Di fognate chimere , . J 
Che a Vida di Cainparpe I 
Mancherà» | 
• Sparirà , | 
Come pur fuole 9 • I 

l'ombra /u»nir a t'apparirdd Sole* 
Ma qui non vedo Apeile « ' 
" £ ^ur è quello il loco , 

Oue per la fua man l*Artefamo(a| 
Eabrica gli ftupori 

^el dar vita » le (ckiolma a incolori * 

' ^ : . Olài 

» I 

*' ■ \ 
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O là gobbette, ò là gobbette fsnii « 
Elef^. Cbiègobboiinieau* 
c<s/. O che fìnge il balordo» 

O come gobbo è Tordo > 

Tu uoa inteadi ? eh U « 

Séii,o gobbo,vien quà;ns me rìfpódc# 

Coa me 4unque cosi 

Così fi tratta , di ? 

Blefr* Ohimè,Sigaor,ohimèjQÓ mi péfai. 

Che parlafti con me . 
Cai, E chi dunque chiamai > 
Bitf», Vu,c'haueifehgo» 

Lago,la go,iago» 

Vii/}' I-agoW>a- 

C4/. Età forfè non l'hai? . 
Mlefr, Ne me'ti me l' infogaat . 
CétL Ma quella robba , 

Che sù gli homeri porci ì 
Mlefr, Non è quella 

Non è gobba, nò > nò • 

Vie da Parte,ch*jo fò graue, c molefta* 

Che curuo mi richiede , ' 
' None difetto mio i 

Così a punto così, comefon'io 

Sotto li pefo ftdlaace 

le fpiille incurua,e nó è gobboAtlace^ 
Dunque gobbo non Tei ? 
2/f/0. Nòj che^on foQOi^ 

Non vò (opportare , 

D' vdir tal concetto % 

Al fangue^ al cofpetCQ ■* 

Sò farmi ftimare . 
' Riguardami io ciera » . 
> ^'.è èbraua» e fiera» Chia- 
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Chiamarmi per gobbo ' 

JNiUuao habbia ardire , 

Che giuro ;j fè, ne li farò pc, pe » 

Pc, pe, pc,4>e, pe, pe, 

Nelifarò pe»pe, 
, Pé,pe, pepe, pe, pe, 
Ca!, Non la potrai gJà dite» 
B/e/ò, Ni li farò pentire. 

Laiiaueoiftiai fine» • N 

£ che parlare è qaello ^ 
£ief« . E' vn parlar buono , e bello * ■ 

Pa,pa,pa,pa, pa^pa, . ^ 

Parlomeehoiiice . " 
Col, LacuaTingualonega. ( bottega. 
JHU/»» £cco il Padrone , addio , torno a 



S C E N A , V N D E C J M A. 



Chea 

X'a dorata beltà , '. * 

Come viuer pofs ' ioj; ^ 
Se orni sò doue fia 
, y Xa mia vita, il mio cor , l'anima mìa \ 
C^/. Apelk* O mio Calane 9 
E che braoiida me ? . 

'V opra del tuo penoello é, ' 
^p. Sempre è pronta a tuoi ceiwù . 
^sL Ma che v^a fattura 

Scopco de la tua maoo ? 

Tauio dunque può l'Arte " 
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Imitarla Natura ? . ' * 

"Por ricrar Cicherèa . 
Le fenibianzcimicai 
D'vna beltà , eh' è di bf Ita V Idea , 
£ per formar ia vo oggetto (oUà 
li belìicoro Nume, e'ì gran Tonante , 
Hò fatto vn 'AleiTaadr» Ibimioame « 
CdL E perche ? ' • . * 
Sotto il pie,. 

Non in Tea - 

Mettergli Amore? . . 
Per efprimer apien delfuo valor»! 

Gli hooorati Trofei^ 

Che non folo i mortali , 

Mft sà v/ocer ancor gl ' iiiefli Det» 
CaL £' gentile il capriccio* 

Non è cosi nemico ( ro , 

D'Amor,come fi crede , e che iìa'l ve*«^ 

D * vna rara belle;&za ( de • 

V effigie per rua mano hoggi ricchie- 

Quà veni amieii'e^ìetcoj egli n'attédei. 

Andiamo, che vedrai fotco humà velo 

Quanto iià.<di beilo il Cielo « 
«/j/>. Seguo pronto i cuoi paifi 

Perriceuerglihonori 
' D<:1 Gommando rea! , portami » Lido, 

E le tele, e i colori. • 
. NU oon hauer gid fretra i 

Voglio vn pò ripofarmi^a.dirla fchieu 
Compagni che fate ? ' ' (ta. 

Apeile non v ' è 

Ogn* opralafciace 

Venite con mè • 
Penelli , e colorì 

. , . Getta- 
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Gettate pur là. 
Non più fi lauori» 

Scherziamo pur q^i • 

Si Tuoni «iicaoii» 
bi ballisi.^ si > 
Ailegri , e feftàod . 
PafTianiaci^J dì • 

Sian lungi , gli affanni 
Ch'io bando li dò 
Per viuer cene ' aani 
Faftidi non vò . ^ - 

Sì iaoaì 9 A canti > iccm 



JH^ìfilifiil Ballo de' GoUi difeef^li 

^ 4* Affili • 



# 

1 » 



V 
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ATTO SECONDO 

♦ • 

SCENA PRIMA. ' 

Logjg;ia con Sala Regia - 

# 

EFeftion, che farai ... . ' 
Frà fi fieri oemici } 
E come a camt £bcze 

Tuctiìller potrai? 

D' ogn* incorno a ffalico [ 

Ti cóbaicoQo ogA'hoi eoo £aci ardcu» 

Con ferpi vsIcoi>fi , 

Con ftimoli pungenti • 
Amore , Gelofia » Ragloa di ftaco > 
O Aleffandro^o Campafpe^ 
O mio Rè ) mi4|(iikcta » . 

ci». Con chfpai la Effeftiooe ? 

js/. O de g}*affanoi miei prima cagione» 
O croppo per me graode 9 
Troppo potente Cina» 

Cm» Ome&lice; 
Qui voglio non veduta 
Offeruar ne* fuoi detti 
Quei tche bramo da lui 
Di reciproco Amor ceneri atfectì* 
' Si mantieoe 
* il mio Amor 
. Di dolor 
D ' affanni , e pene » 
Che gioire del mio bene • 

Km % ■ 
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/ Ne meo pofib col feaGcin , 

V Bramo axiiio , e ouiia Tpow , 
Vjue iofieme 

C0J4efir. ' ' , . 

limartir, '-.',"'•*" 

Ne può pur ombra di fpeme 
luffngare il miopen/ìerp^ 
. Bramo molto , e nulla rp«ro • 
Cin. Se w fapcfti , oJiimc ' - • 
Che per te > j 

10 languiTcoiiottc , e dì ^ 

Non d/fefli così . . , 

£/. O mio grand ' Aiefla n dr o • 

Ah che mentre mi vedi ' - 

Amante moribondo 

Con la lingua dei duci chiederti afta 

I)ch piccolo concedi 

Ai (uo caro l^e^oiie 

11 Aio cor, la Tua vit^y . 

Ctin^h Dio , che fenco ? " * 

J^^ Ah» £o41e s che ragi ono > 

Di sì rara beltà de£ao aoo iaoj»* 
Cim, iBiel^ione . ; 

jef* Mia Oiua > ohimè » £on^/nofco « 

6ei miei lamenti intefe. 
Sin» A ci» ranco dtfieriì ? 

Perche Iti/narfi cndegao , 

DLiortana reale ? 

£ la tua fp ada ad ogni Scettro eguale * 
Chi si i Kegni acquiUac , vai più d- vn 
^f. Lo fperaraltr *acquifto » (Regno. 
Che d'aogofcic , e d'affanui 
I>a vittorie mie non mi e pcrmeffo, 

Se 

/ 
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. Se nel viocer altrui perdu mé iUi£o» 
ri». Chi sà , ch'i l Cwlo irò gioM . : - 
JE/^cco il grid'Àlcùàdroi o mia torcu* 
0>« O prefcAza importuna . ( na* 

S C E K A S £ CO N D Av 
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gFeftione^ 



^Z^-/. Hoggfriuolge Panno ' • 
Che déÌKUato ti reif* ^ 
In ranguiaofa guerra. < - ' 
Dopo c:ìnte contefe - • ' ' i 
Il Macedone Impero ^ * 
Arbitro de la ^rra al fin ii refe • 
In quefto lieto giorno 
&icro a Ifàiie vitcorìe » lo cui & d£ue 
ià nel tempio di Marte* 
Celebrar le memorie ^ ^ 

Di si famongeftt 

l^ed ,che degna d'Alefl*andro il GraJe 
Quella pópic ioieooe hoggi s'appresi* 
£/l Vado per cfequire *~ 

ic il mio Sire* > 









r 





O come voloniieri attetita vdiua 
Del tuo yalot le glorio^ imprelé 
Se ben note mi Tono j 
Pur con nuouo c<Mitesto 
Narrarle ogn'hora»e replicarle io »éio 
^/tf/>, I noftri pregi 

cipQili DO l'armi » il pregio «odr« 
^ Non* 
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Noa è, che la beltà; ' • 

Quefta trattar nonsà - 

Se ooQ l'armi d'Amore > 

Voi con quede ben fpeìlo 

Trionfate de l 'alme i 

Ma tal* hor altri ancora 

Trionfante di voi n\>ttien le paicne • 
€i», lroppoèd6tM>le«6Ìrale 

Qiiel (en,che cede a l'amorofo firale^ 
'jii*f* Che? forfè eon è vero? 
- Ancor no'l (ai per proua è 

Ami certo, eh* io'l sò . 
> €h» £* fcoperto il mio Amore • 

Ahi lafla , e chefatò > 

Hauerò 

Tani'ardire^ 

Difcoprìre 

Cornetto? 

Dimmi , Amore j ir, ò nò • 
U Ami certo» eh* io'l sò • 
Tacerò 

Quell' affetto • 
^ che nel petto 
, S'annidò ? 

Dimmi, Amore, si, ò nò • 
Uhf None, che foco Amore». 
* Se non efala, al fin fi fà maggiore * 
Ci»» Più celarlo non polfo . • 

Amo è vero j o Alefiandto» ■ 

Non la beicà d'vn volto j 

Ma la virtù d' va' Alma $ 

Quel valor four'humano 

Sott' humane fembianze , ' " 

Che ieppe meritare il tuo fauga» - 

Si 
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L Si è poffuto obbligare 
, Gli affetti del mio core • 
^ Alef* Già m*è noco e gtao tempo * 
cin^ OhÌQiè> che fìa? 
I w</#/r A quefto efteica folo » 
' . Pur bora d chiamai 

Da! MacedoneRegno a quefta Corte. 
^M.Nó ad aliro,che a ^pegQer le miefia- 
; Col ghiaccio de la Morte. (ine« 
I Alef. Del titolo di Rè fi Aiiiia undegao 

Chi niega le fue grazie • . 
■Cin, Ohimè 'efpiro , 
Ultf* Se eoo prodiga mano » 

Più di quel, che bcamaua 
I Io già feppi donare anche a vo'e 

Non farò liberale (aoa 

Con Cina, che communc 

Hebbe meco li natale ? 

Efeftion farà tuo « 
O». O Cina fortunata* 

O gioia inafpetuta • 
,MfJ[* In quello giorno 

Desinato a le graìtle 

Le tue nozze ei mi chieda • 

Tuo penderò fia quello . 
^ Dai mio genio benigno auédi il r^ft» 

Amaoti^conuiene 
Sperar tri martiri 
- Ben fpefi (ofpiri-^.^ 
Soauilepene, 
O dolce languire» . 
5e al jBn coofolaca 
Ritrouo pietà , • • 

Dime 

Pia 
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Piuhtaià 

Kon é , - • * ' 

Noniacé* 
Penare, morire . ' 

Tra mireritfliifltiì , ^ 
• Per tanti» e tanti anùi ^ 
. • Si può n folfrirc ; 

Odolce languire » 
> $c al fitt-coufolaia 

l^iirouo pietà , 

.^j me 

Più beata ' ' • 

Non è« » ' ' .. • ' . . ^ 

• ■ » 

; s e E N A T £ a i A. 

ECco,obeIIaCampafpe, 
i trionfi tie VAr&e» <Mie Natura 
Da queft'cmulafua vinta fi chiama * 
tidmf» Non ha lingua la Eama ^ 
Per celebrare <i pieno 
Opre COSI famoie ► . • 
jb^, . Vò piuf veiier'aach'io si belle coTe* 
Citi, Veai la bella Europa 
j QuafiuouelloSolsù'àTailcp affifa,. 
" Bdel pefofoaue < - • . - 
Fatto l'amante ifuo noccbierb,je nauc; 
Mira , amp^rpe ^ mira » 
L'vu,e l'altro diior non viue>e Tpira? 
tttmp. . Suenturata donzella « 
ck^é dcihnata preda 
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0 del Mare >o d'vo Bruco « 
I Cai, Ne da l'onde fommerfa» f 

Ne d' vo ìkuco fu fpofa > 
I Ma con Giunone apatie ^ . 
Del talamo celcfìe in premio ottenne 
. |.a piiH>ella d«l Módo»e aobiì parte • 
[ 'Mi;a , CarnpafpejiDira , ^ > 

L'vo'e l'aUradi lor ooa viue , e rpìra: 
Vedi che lieta accoglie < 

la gran Figlia d'Accrìfìo . , 

In pioggia.U'ofO il niafciieraxo Dio«^ 
f /V, £ i'ilU fio ancor'io farei i'va di ' 

C'ix»,/». Deiruoftmpliceerrora 
1 Fù l'infelice fin perder l'honore. 

Con (ì ricco teforo i v 

Che l'honoreconfiftehogfgi nel oro» 
Csf»fn Oh che iodeguo concetto* 

Deh quanto.piildilcitano , . 
I Deh quanto più m'aUetiftGO 9 v . 

Quelie beile icolturc. - » 

Cai, Perche gelate, e dure ' - 

Sonnigl ano il tuo core» ^ (iTgod^'» 
Anche a me piacc^oa più , che putì 
Nel'apprgliarfi rempre a cofe fode , 
Cam^^ Vedi qui >thcfprezaando ( ghi 
. l. u'ApolIo.e di ì-aa grinuiti , e i pre-i ■ . 
i Con cheraptéo-|>iè,ch'orti)aaollàpa > 

1 uggou Dafne y e Sirioga • 
O cofTìedci Tao corfo , / ' - 
L'vn' e 1 ' altra Donseila . . 
In palcUra sibeila il premio ottiene* 

Calt Chiami prcinij le peòe? 

Vedi 
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Vedi guanto c'ingaoaa 

1 1 tuo toUe capriccio 

L'vna è conuet fa in canna • 
€^mp. Caooa SI ma Touora» 

Ch' al par de 1 ' aurea Tromba 

Carnaio del Tuo Tuonò hoggi s'hono- 
C^/. L'alerà è voafteril.froQda* . ^ra« 
CtUnf* Ma fronde gloriofa > 

De' CUI (ubltmi tregì . 
' Bramaa le tempie incorooarfi iRegi« 
Già che mirar Tei vaga • 

Leiicoi più figure 

Mira de' jioHri Dei gli alci fembiaixi « 
Di Giove » e d'AieflaodM • ^ • 
L* Imagim/pirami . 

C^;^^^. Scopro li 6fi di Calane* 
Accorra me ne jfoaoy 

£Tn'aÌluto par rup^figlia^ftà io tuono. 
't«m/. Più biramaroòn n s4,tutto è per. 
<4/, E pur v'è vn gran difetto* (ietto* 
tamp* Come ? 

Vi manca il meglio* 
csmp, Echc? 
C<«/. O'ApelIe vn'opra • 
t^mf, Kpék ì ohimè > 

Nel più cupo del petto - 

Chiudi j chiudi» o mio cor rantko af« 
CW. Par che ti turbi? ( ietco. 

€étmf9 Nò jHupida reflo 

Come non firn d*Apelle 
' Fatture cosi beile. » 
fsU Sono d'ApeHe»é vero» 

Ma di quei gran Pittore 

Manca l'opra tnaggiore . 

• ; Digitized by Coogle 
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Céimp, Equalfarà? 
CmI, Il tuo ritratto • • . « > 
L*arci del mio fapere 
Non farai! tutte vane 9 j 
Se qui Qpn c<uie al fìa 06 (ofk C alApe 4 
Tù diuenti vermiglia • . 
Céimp, Se mi vedo ichernir « 
4 Di iAtito hoi^ore 
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^ 




I 





C/;/. Così Ale&odro iiiipi>(e « 

Alefìaodro qusi Grande, 

Che£e«todace« . . 
Cétmpm Che dici? ohimè. 
CaU Cii'AIéffaQdro èiiferito/. . 

Da tuoi fguardi polenti « 
Camp, Oh quefto nò . * 
CmL Queiìoècertejch'io'lsò* 

Nò s'offende Alefl'jndro>a.azi gradita 

Gli è fi dolce ferirà 

Fatta da tuoi begli occhi • 
Hamp, Gh occhi miei 

Non fan nuocer , non fon cei 
' V vna lefa MacUài 

Se di fallo 51 n o 

Accurata fon ' io 9 ciù oii diffeade i 
€sl. Non so più che mi far j 

Non sò p:ù che mi dir • 
Cétmp^ C^ro Calane» 

La mìa difefa prendi. 
CmI* Se di Amore ogn * alma accendi « 

5e in Amore U tutto puoi;> - 

Come poi 

In Amor si poco intendi i 
fti^mj^, Queù^Àmor , e che cos.' c ? 

C cai. 
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Csl. ch'toféofaubeka c' impalarci 

A trattar con coAei 

Più fo grimo n poÉi*»oc' . ; 

Tanca llolidiu , Caoipafpe* zààio • 
Cémp, Parti pur l'irupociuao» 

Fortunata Campafpe • 
fid. B con ragione 

Se (i vuol bene il Rè , dice» ben' lO» 

Quando c'hauoia ia farce > 

Donna cb* èbcJla fortunata oaice . 
Cam^n EhFidalpanoo fai 
* Quanto chiude il mio, feno • 

S Cfi N A Q.VÀ RT A 
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ECco apumo ii mio ben ; 
Campafpe? cdouc? 
Camp. A vedere • a godere 
Quefti de la tua Reggia 
Celebrati ftupori. , 
UleA No ha qucfta naia Reggia, e co tìa 
Merauiglie maggiori ( il Mondo 
Delabelezzatua* 
F$d, Di latte ella m*c figlia , 

Se è bella mi fomiglia • 
^h/s. Non rifpondi ?^ > 
Céfftf. Taccio, che a» cowoimU» 
Conceder io ooa vuò , . . 

Quel chj'JVffrò non e , 

£ negar nóh fi può 
Mentre Io dice vn Rè. 

^U/i' Modella quanto accorta 

Mi 
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Idi lega eoo le grazie > 
- M ' obliga con Je Jodi 
Comeicior mi potrò ila canti sodi ? 

Più ibero non Ton^ 
Non fon più Olio; 

Tuo ioiio, e farò sépre,oue ttafcolf^ 

Sì > sì * tuo fono , e Tèmpre 

Sarò ruo dcfcn fere , 

Io che gloria maggiore 

Si mo d' ogn* altra il/bl'tuar gli op- 
i€smp Nó può faauer altri i|XRj (ptellì* 

Quel , ch'«gtrme dei Cieio* 
• Non p!4j (chiaud (arai > 

;Hoggi la libertà 

Bfeft'oncidarà» 

h on é ra g >on . <lie feroa * 

Chi fa r^nima altriii fuddita 9 e ferua • 
^nmf* Da catena feruti mi icipglii è vc- 

Ma d' vn*obltgo ecemo ( r o • 

Con catena raaggiofe 

Mi leghi l'aima>e m'imprigioni il core, 
^/r/. Ecco Alcfsàdro, a le cui valte vo- 

Parue già poco vn Mondo ( glie 
• Te bramale tedefìaXhe dice? Amore 

Scioglie a la l 'ngua il freno i 

Te brama ,ere delia 

Vedercontenia a pi eoo » 
$an/pn Tanto farò contenta > 

<^mo tà farai gra ode • 

SCENA Q.vraTA. 

COo Campafpe Alcìllandi o ì 
Ah non men,ehe da gli occhi 
' C * Pai 
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Dal Aio bel labro io quei foaui acccti 

Vibra faceile ar<iéu»ed'io qko faccia i 
- Qon dar viciao al foco * 

Peofo temprar r arfuca f 
^rifi. Ah cbe t ' ingaaiif * 
HlfiA Che rifoluo ? 
Arti. Ilrtmedto* ' 
Mef. S 'allontani la fiamma. 
^4nt9. E qucfto e il vero. * 
jiief, chrfei'ÌQcendiocrefcé 

Celar non fi porrà • ? 
jfnjf. Grand • Akffandro i 
Ale/. Vaone,Campafpc,cinbreue 

De la tua libertà Tauuifo J^iicndù, 
Cdm^, Obbediico* 
Alef> Ah che parte , c con hi 

Parton gli fpirti miei • 
Ari fi. Saggio coofigliOsO mio g^^Ul Ri. 
A^tf» Mio caro, 

E m ' hò a toglier la Vira i • ^ . 
Ari/f. Awji la Morte. 
^lef Et hò a dar contro me 

Semenza sì crudeU 
jln/r. CosLè ragione . 
^[ef, C h* io fia con mefeuero ? 
^rif. Anaipieto fo , 
j^le/. Ch'io cerchi il proprio danno? 
^iriff. II proprio b sue. 
^/tf/. Ed ' io eh • à gli altri impero 

Di me fteffo f4rd<rudel tiranno ? 

Arift. Son tiirapni i mqi nG , 

^/p/. Ah quanto è vero, - , 

Che tiranni» e nemici ( Pppfciio. 

Psr cóbauermi ogn ' hor gh ,hò sepre 

Alcf- 
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Alcflandrojchefai?- 

Mift • Refìiii , e f iiicevat • 
Àlef, Si ,si refiftì, 
: £' vittoria da Rè vìA^er fé (lefFo . • 
Arifu Sépre vinre Aleffao4ro> e più che 

Si renda in quello giorno • (iauicco 

In cui per la meoioria 
,-Z>ifamof2 vittoria 
^ Deue offerire a Marce vti*Ec^|ombe 

Di feroci dedrieri • 
Aii4iamo , io voglio 

Tra gli ariQÓis guerrieri a4i grad'opra 

Sciegiier ^ipropna piaao hoggi i ^» 
gliori . . 

SCENA. S ESTÀ, 

jEócaa il Cortile « 

■ • '•' 

tim. K Mare * 

4/» Laaguice» 

ri». Gioire • 
£/• Penare» . 

cin» Sperare. 
JR/. Temere» 
ci». .Ogn' hora coDUiene» 
£/. Che al fin da vn* amante J 
E fido t e colante * 

Bf, E troppto grande acquifto» 
Non è Cina per me • ^ 

Digiiucj ^oogle 



$4 ATTO 
C/». Non ti doler di Cini , 

Che la grandezza ^z 

Non è per impedir i tuoi conceati « 

£/. Craz<tuailroeidello,BdAlel^«adffo^ j 
Ci», Noo rdegaa quefi' zAcCM « •« ' 

Lf. O me felice r 
ECina vi concorre ? 

Cin, E'i' iopurgodo-9 (do* 

Ch^i' fìn Aringa Imeaeo €9SÌ bc2 oo* 

In quefto giorao* 

In cui negar non deue 

le (ue gratte Aleffatidro , 

Cbiedi Cina in tua $pofz r 

Che Cina Tara tua. 
L/. Cina mia Spofaf 

fiCamp^ Ohimè, • ^ 

C/»» Che dici? 

Chcrirpoodi? Cheffeeni-f 
f/. Vn'ecceffo di grazie 

Lega la lingua ,e«i«ofi» - 
Quel pallor improuifo > ^ . 

Quella voce inierotta 

Inferifcon gran cafc^ 

Efeftion,ef^quifci 

Quanto Cina t* iiDpofe* 
£/, Io vado t « 

Fra rperanza^cumori'ehtOÀipetio» 

Gelofìa 

Che tu»' acten4i- 

Tutt'i'iLejftdi - . . 

Idcfirmiéf, 

E p; ù dVVrgo <»ccbÌUU (ci • 
Pehiiuda^ , . 
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Quanto cela r 

BÌ^àiooù od peo^a*> 

Andiamp.»; : r - 

Che brànio : • . 

Saper ornai. 

De miei rorpcttiil vera» * 
S C £ N A..:ÌS ^ X T[I M A« 

» 

ECco le tele . oue per quel eh' io fenio 
S* ha da far cok beile • 
Quanto iuuiiio. ad ApcUe; 
Quelle botte maeHoe , 
. Sa{>xò>dai:ie ancor' io , - 
Se con duoi Coli fchizzi di penué 
Penne , oe y ne »i(itpeaoeUo 
Non faccio al naturale voa figura 
Vuò perdet la fatta ra » 
Vid» Parmi Biefo fenure • 
B'Blefo, è (iefìTo. • 

JS/. Avidioyb^àotieaglfa* 
ftA. Vn'antica fcoiturapiù s'appre;&2a 

D' vfMi nwoua figura . 
B/. Tu farQfdi d' ogn' altra ia più beila . 

E eh/ cofa è migliore , ( fiore ? 

Dimeni» fempiicf • dimmi, il/rutto^ ò'I 
l'/Vpril di verde ftà 
Ha i fiori , e non i frutti , 
£ fe fruttine dà fon tutti 4Cerbi » 
A fpri bcc ix3ilk Uemi • 
"'Xipu<Aguilareép^a., . ' 
Cke t' aliegaao i demi,. 



5tf .ATX O V 
Sperar fi può dolce , e foaue fu tutio 
Sol da in<uiir4«cà , natura ii fcutco* 

Tuuo buono , màilpuBco 
fiVcrouar chi l'accordi • ' 

Non vi fon più balordi • 
Che fi prendan Y iOuntQ ' ^ 
Di far eh' à feffamaoDÌ 
Vecchie gcinac, e bauofe ì : '> < 

Tornin la quinta volta a faida Spofe* 

Senti) dire, oFidalpa» ' 

Che per far buona tolta 
' Sempre a gionani beftie * ' 

Appigliarfi bifogna - 

Tu lei vecchia caro ^ caro « carò • 
Tid* E che fi che ci dò. 
al. Caro , carò , carò , caro oùoóbene • 
tid. Oh così dir coottiene • 

Pili bel quanr inuecchia 

Il Mondo fi fa 5 • 

£^ ver » che fon vocciiia > ? 

Ma queAa beltà* 
e amica 

Sidica ^ . ' : ' • ' 

' Ancor più perfetta * \ 

Pìùfchietca* 

Più pura • ' 

' N o n c' è artificio bò, non c' è fattoea* 

Blefo , che t& ne par ^ mirami uiua » 
hi. Miparche tufèibru jbru,bru, 

Ji^. Che dici càè 

£/. Br u , bru • * ' i 
rid, cheimperiectafauella* 

bL Drun^ si , aia però bella « 

jfid. Fregarmi, ; - 

* il* 
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Lifciarinì» 

Com* alir« non (^gUo $ 

voglio. 
Che l' arte 
« De Ì0 bellezze mie s'aggiunga a parte* 
Non ài' SLii^ia m 
' Non c* è» • 

i Anzi g(4 giucecei . . 
Sta pur ficura. 

Che cu Tei . 
Tutta j tutta • 

Tute , tutta 4 Nuiif a • 

SCENA OTTAVA, i 

- * • ♦ 

Campaffe , fìd^lpa ^ Blefa • 

€^mf, Idalpa, io ti voUa * • . 

Oh che ciera ij» Dea l. 

Spanto di meraiiiglia • 
Camp. Il 'i^ittore n ^tteade • 
M Ed' io Con quello. 

Che gli ne tro il'peaaeUo « 

JEquclb fojfe. 

Che fi deue riiraf e ^ ^ 
> ftd. E'queitasik (fcOquì^ 
Bl. Vò 3 prender quanto occorre , e poi 
^^d. Hot farai pur cócemaail tuo ricrauo 

Aja fia fara latto » 

Che femplicettz» e di che co fa è vaga* 
eatbp" Non quella vana pompa ^ 

Ma del ritratto mio Taaior nV appaga. 
Quelle veder delio s Sappilo f idalpa^ 
Che puc ilda li fpe^o « 

* 
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ftd. Non ti prender penfìero . 
S^mp» ^appi • che quaado A/ftUft 

Peregrinando il y/i ondo 

Per ritrat da k belle 
' De la Madre d*Amor 1* aUe bellezze > 

Giunfe in PerHa ^e mi vide* - ' 

Col auo foto (embiaoce 

Formò la bella Dea » fi vide a 1* hoca 

In fo'iftefib oggetto 

Campafpe > e Citerea • 
.< . Cosìjcosì dal Mondo» 

E riuerita,& adorata afich* io ♦ 

Fui neirtttauomio. 
fid, AI difpetcodiquene. 

Che ^e bene ooo ton fi fiimao belle* 

Me ne ricordo c' hebbi 
A i mpazstr d* allegrezza • 
Camp* Di^uef^a qualfifia . 
Suenturata bellezza 
Apelle fi coi»pia€qiiS« 
JìA, Enonfùroio*' 
Cémp, Ed* io" 
Sue viriàcoù rare 
Fui sforzata ad amare . 
Jii. Ohimè» che dici? 
■ Cam^, In quell'effigie mia dal grà Pittore 
Venere fù dipinta , e nel penfiefo 
Mi Fù Tcolpito Amore > {io* 
Ma quella al fin fù fintale qnefto, è vc- 
' O da irero , è da gioco 

Arde la iiop^a , TesVacco^a al foco» 



CHmp, Congiurata promcfidt 




£cer« 
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Eternità d* affetti. 
ftd, Ofaquefto ètroppo • ' ^ 
C<*M^. Mi n' impedì gli efiFeiti 

guerra d'Aleffan Jro contro Dacio» 

Che Apell« richiamò eoo cucci i Urcci 

Ale pateroe Cafci 

Io mirerà reiìai» 

£ preda « e prigioniera 

D' Efeftioa come fai • 
J/i. Cosi non lo fapefli • 
- Vh > che apeofarui foio , . 

Figlia , creppo di duolo * 
CAm^. Eglibenigao 

M' accolfe • 
rid» E eoa ragione* 

Fid. Quello ti cr do. 
C^m^ Ma ncMi hebbe da me 

Ne pur vna fperitfiz a • 
Wéd, Non fei punto a T Wanza > 

Non fai c' boggi fi fuole 

Tirar su , chi s'imbarca, e dar parok« 
tétmf* Già ibnd' A pelle mio 

Inuiolabilfcrerbar vogl' io* 
JPiJ* laquantoad Efcilione^ - 

Che tuglifiarìcroia 

Può patfif i ma a Aieflandro 
. Qu^ii' e ben* atora cofa . 
Csmpi L*to',er altro curo» 
lid- liumort iìrano 

Non fai forfe« <cAe é tì^l> to (mi oo'. 

Teoer lo fce<cio,chs vt* peuueìlo ia^ 

♦ • 

«• ■ i C ^ SCE- 



Oli 



ii^e " A' U[ T O 

SCBÌ^h NONA* • . : 

•■ • . 

'l Sì ,51, si, »^ i 

iSeipurcù? 

f Sì jSÌ ,sì , ' . • 

. I Noo più chiedOf » 

*" ì Nò , non P'U ^ 
. I Non più deflo > 
J Sofpiràmiben mio • • 
A/. Come qui thia Caaipa/pe ? 
Ckìot^. La'^riiiiia 

Con vn*o4dio mortai Oli diàU wta » 
Dopo efiinta la pauiaiVCciTo il Padre 
la I beNà<BU co|i« • .« 
■ A/'. Oh mè . • ' * *^ 

C«8»^. Ben fpefo il tBtt« 

Per riuederii, o Apdle • > 
A^. O mia cara Campafpe » 
^^tmp. Alno noo bramo nò » . .. « 
fuor che ce , tuiio (prezzo i 
£ ben comprar fi può _ ^{iQ% 

Qued'jmQieora mia gioia a tato piez-; 
lid. Per g«^^ iìate più accorci j 

Queita qui3^, ^Javia« 
• Non fapi?ivp^^ che a le corri 

Hoggf c hòriore i 1 far la fpia 5 

Sequalcb'vo v'haueUe vdito 

Il piacer Taria fìnico % 
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S E.,C O N B O. O 
r^»»^. Ben'auuifa Fid4lp4 * . 

£' ciipjca Amore y • > .«/ 

E non coQofce errore • * 
^U, V amororo li nguaggio . 
ApelieinoQ apreode» ti 
Chi ^arla con le iiian meglio s'im€dew 
Cumf. jropf o.ii dir l'hausieitOià lo ri^ 
Ad Hbra più opportuna . ( Ucl?9 
Il Piidroacègià quù . : * 
A^ Blefo? . '.• .i . > 

^/ff/o, A tempo fon giunto, . 

Ecco penelli , « tawiiM»^ in pDOCOs 
A/. Canip;2fpe, oue ti piace, , > 

Ch* io dia pnocipiQ a T opra? 

C^mp* Ouecùvuoi \ 

Qual è illumc migltore ? 
A^. Quello de gli occh»cuoi^ 

€Amf, De gli occhi luiei ^ 

Tù foi la iure fei . -, 

A/, Da tuoi bei lumi - 

Lucido foco in quefto fi^a s' appreXe^ 

Ood'4 ragion dir puoi - , 

Luce de gli occhi tuoi miei^àme ac« 
€éimp. Già da gli oblighi auujpta^ C^^^S* 

Che deuo auiavijrtù» 

Miti diedi per vinta ' 

Hor confufa ti cedo . 

Taccio, m'affido, e quiuì . 

Del tuo peaael le merauiglic attendo.' 
A/« bd' io dal mio bei Soie • 

Qual Prometeo nond la luce prenda 

Per poter animar i mi^i colori 

C on «i viui fplendori • 
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«ft ATTO 

Difo,fojfo, 

X)i formare , o Fidalpa, t!tuocùracc<i • 
Jid, Starlan beo' anco infìenie 
Qiiel dt Gaaipaljpe > c'i mio « 
3/^^*. Ti vogli»agg4UÌÌ4riOa 
' Afpetra, 
Hot ìamitotoio m 
ifid, QuedoBlefo è va lefto faoce 
£ ' piacevole , er gal^e » 
Col mto gemo & confà « 

£ mi di ' • ' - *" • 
« ' G*<f garbi lem « 
Ognidì più oc l'humore, . - - » 

Io p<r\tirla qui trsHiOi ■* 

Gli hò gii pollo vn pò d 'Aoiore <^ - * - 
Egl'è certo, ò che mi paia, • 

Buon boftofi psc U vecchiaia » 
llriiiorocbc^fitt*M 

Qucft'eti • V • , 

Tri taocì ahinoi 
E» di pteoderfi vn marito , 
- Io VI giuro j «he «|«tcéi anni 
Non ci leuan V apjMticp , 

♦ Reco Jilcfo , mi quando 

S ' ha da^farii f «ratto ^• 
Ade/To. • 
Fj-:, £ doue? ... 
S/^-Za . Qui • '4 
Gktfli a ò fei matto . 
A qiiello , quando « pieo 

* VogUoiutto ibouo ben^fe qui diploco^ 
. Ancor cu vi favài • ^ 

E m pur deJ mio Amor f arte bauéra t, - 
Jei<i, B aeuo eH'ec dif^a in vnboiEcale? , 
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S E C O N D o. ^ìr- 

Bltfo, Io Io faccio perbene . ' 
Ma (t tù l'hai p«r male 
Anco diffiieuerò . 

Nò , nò , nò , BIcfo , nò ^ nò • 
Bhfo, Vuoidi'todipiii£a? : 
J/W, Si. 

4^*/*" Adeflb; 

11 fico é po^o : 

Non è moico capace , 
Meuici in poÀ»f a ' 
Da far in breue Ccorcio 

Laiìja fi,Jafigafa» 
'^d, E come ? 

B/*/'*, Cosi, 

i MircorciilcoIIo«abI,ahi* ^ 

Borasi che ftai bene* 
. Ttd, A me par di ftar male* 

i Blefa, Cosi licchiedclVttC, 

Credi > credilo a me^ 
itd. I a ooa dico altro , e Ia(cio fax a (e 
I .A/. Quanto può dar la Terra 
Oi pretiofe (ioce 

Tutto è vile al tuo mec(Oi 

De l'Iride i bei fregi 3 

D^r.-\urora le rofc, 
I L^-Azzurro delesfirre» 
I tTyk pcUo ì bioadi rai » 

£ de la via dellac|é 

I luadfcaodort ^ 

$00 per ritraru fol degni colorii 
Camf* Vjrtuofafintionc 
\ E'iaoftbil pittura» a. 

» Onde meoue dipiogi j 



i 



fit-. .\ A -T TO' 
Merauiglia non è fe mecp fingi» 
vi/ Fingo forfè fe chiedo 
Iceieiii colori 

P«r cejeftcìictatio? ' 

Mìe/o. lì tuo non è da meno 
Se al nafo l* auuicino *- ' 

Mi fa fede r odor , ch^gli è di viaOi 

jid. Ma fpedircici , Bletò > *• 
loftòadifagio* ^ 

Blefo. Qucfto è VII cect» meftiero ^ 
Ch^icoouiefiiarlo adagio* 

^f. Ah non può fo(\enere • 
Queft* oprai tuoi bei rai , * ♦ ' 
Se noa tempri gli ardori ' 
Incenerir f edrticele , fe colori. • 

f0mp. LufiagbìeroJ ' 
Cosi gioco • 

DiCampafpelMrAtipfeadiò ^. ' 

^f, Tù da vero» • ' ^ 

Mio bel foco, • 

• * Sdociilando i I tittco acceodt % ■ ^ 

CaiJif* vaghi fclierxi 
Sono i tuoi, - 
Tuuo lice al grand* ApeUt» 

jp. Ahs'iofcbcrzf 

Dite! VOI » 

. O d'Amor ùae fiammelle. 
Già per formar vDa beltà del Ciel» 
I>atcprefil*Idea« - * 

Qftmp. Nacqui fott* human vela 

VHtwÀ cadHipa , e ffaie » 

Turni rendi immortale , 
Jtf/. 1 Sol cò. U tua bekà 
<iti.mp, \ Sol'<òI|f (uaviuu,.''- ' 

• 4 
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SECQN«D.Q. tff 

^p, ' I Si rara . I . : ; 

C4i«/« I Che daci»4t pn^ ' ..i 
I . le bellezze tua 

v</0,.™_| oniùCapafpc) IIooAco 

'Blefo. Eccolo già finito» 

Obch'àpUf|»4llQi)i^^ai\fr^v'^ . . 

iF/i., Voglio antPtìQ.. j J, V * 

Veder ti fatto mia.- . -e v .j 
Blc fo , che è <juefto ? , . ; \ . » i 
Che vifo fctìntrafatto * . : 
JB/, E gtdftò iJ tuo iittnat» . 

Alrarurale» . . - 

L'hai fatto molto mate»' 
: VJijche mette paura • . . .... 

>/. i/uoi ch^ io ci ili c a 
Fi quefto efictco ancor» - t.. 

La tua fi r. . . ; , . 0 

Fi, fi, figura» . , , \ 

Sid, Lamia? ... >; • 

mL Si, • .. ; . - 

fid. Teiiementu . ^ 

JS/. Guardati nel a rpera « . . 

Vedrai,che quefia è la tua cfHgie yera» 
Tu me la pagherai s ^ 

Ah s* io ooa folli qui»' r. 

2/. £ che farefti mai ? 

nd. Vorrei cauarti gli occhi* . » 

Bl, Non hò paura nò , 

Tu fei come i raoocchì • ... , 
ftd. Che SI » £li& $i « , ^ . 1.. 
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^ A Y» T O ' ^ 
Chete ne pe ali. ' ^• 

Mi* Gracchia pur quanta raoi » ' - - > 
Chei^demi Aon bai morder pam» ' 
Ma eccola Regina. > - 

SCENA DfiClM>A;. ^ 

» • ^ %. ^ ■ ■ . 

^ ^ A * IL • , • • • 

C/». E eh- vaga fattura r • j i ' ' 
Cétmf. Di fortuaanllwiiafllio • 
ci». Anzi l'arcad Aniori bella figora* 
Cétmp, Non pditfio«ffer che belle 

L' opre del grand' Apelle • 
Cin. Chi l' impofe? ' 

^p. Aleifaodro • <«ttoa 

Cit» Aleifaodro? che jtfcoIio^4»hfrà for- 
se l'amaffc;.^ . ' ' • . • ' 
Csm^. locooiufa 

Refto d* vo tant* honorc , 
Riconofcomefteifa* . ■ 
cim Oggetto degno d'appagar quelcorCr 
C4mf. Ogge to di Pietà-. ' : . 
Ci». Forfè d'Aai«fe9 
V < CiBipaitpe io ti cbiedea • 
Camp, Eccomi pronta, • •* 

Si dtaferifca l' opra » . , 
Cin. A terminarla, Apeile, 
Trd breaielxMHicicoraa « 
Attenderò i tuoi cenni . 

Andiamo a le (tic iiaoze , - 
Che forfè hò da pr^poai alce fortune ' 

i 

I 
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S E C a N D O. 67 

^éfmpé Mia fortuna malore . . / 

' E' ii poterti feruirev . 

ytd. E che farà , ' ». 

Biefo i vieni , e rifocM. 
I QueftiarredfderArte, 

I Vuol ch'io fft^a li ià^WQ •> • . »• 
. SC^ÌHA VHVi&CllAA. .1 

Generosa actfo ne 
k-/ Degna d* va' Ale^M^r». 
N o n nK a gr a nde , che pio i- 
Ipiù forti corfieri 

{ Vitt;me offrir al 5eUìcor<9 Dioi(ci«oo« 
^Ìef,Mi cke in vo tépo due gcà Numi ia« 
Han le vitcirne mie Marte , ed Amore » 
, O^ro a 1 ' Voa i dc;A(i^i «.a i'akco |Ì 
core. 

M à qixcUo c mio nitx» qtifiAo é deAi* 

no, 

rri^» Non può il defiino ouc Ale/Tan- 
dto regna, 
fi*/. Ma feconda il deftino i fuoi voleri 
fArifi. Aieffandro faà di fc degni péfieri , 
Cai, Li Maeflà d' vnftè d' amar hoa^ 
. fdegoa» 
Upi/^. Egli è gtìerrier* 
C4/« £ perche 000 aauocfi ? . ^ ^ 



SECONDO. ^ 
Artjl, MagoaotmoAlf;(raadro 
C«/. Intendo il fiae. t^^^^l 
e/. Già che imponi^ch'io chieda> vbbi-* 
' Generofo mio Sire $ 
lado • e che chiederò ? 
Chiedo Cdpafpeiò CinafSe Capa/p^ 
^Uro€adejò« . 
!5c Cina «io morirò . 
c^. In vn mare di grazie 
' Non ne si pefcar vna i ,^ • , x 

Oh co che poco ardir sì gra fortuna * 
jilej, Dii8qii« non hi ÀtefljUMirp in clie 

Il de/io d ' £fe(lioae ? (s'appaghi 
£/• Achsùma 

Alff» Non temere, }' 
Ef. Che chiedermi non sò • . 
\^tf, Sò però^quel che vuoi s 

Dal tuo parlar confufo , 
. Il tuo core comprendo. 

Le tue (èefle tichielle 
Con )e mi? grazie preuenire intenda* 
Amante £ei % 
£/, No'l nicgo . 

Al^f» Anco Spofo farai 
I Quanto bramr otterrai» 
£/. Fortunato Efeftione 
M^f Le 4«Ui nate vittime 
A l'vfo de la Per Ha ornai s'appreftinot 
^'inuij la facra pompa . 
Al Tempio di Gradinò > 
lui sù l'hora al facrifìcio eletta 
Ti ritroua fifefttone > 
Più che nò e de le mie glorie adorno^ 
Voglio con Ic.tue nozze ^ 

lllii- 



• A t T O 
Iliuftrar «{iieftò gf«fiio • 
Ijgeloiifofpetti 

Cefleraoooi rigori 
D e ia bella Campafpe » 
. Suaniranoo itimori 
De lo sdegno dì Ciaa « o ine beato* 
O^ioroo forcuoaco • 

OR. che a Mìirte 11 Rè guerriero 
L*£catQinbe otTur rifolue^ 
Da lapoluc ■ • » 
Kefti cnoAdo ^pA <itftrieM( • 

Dou*c , dou'èia firiglia ? 

Ciarcu -fi mmia90ÌMbbidt£»&;pigliS'< 
Si netti 4 

'S'affecti, ^ <velo 

Di macchia aIcuna«omb£a no pouii P 

Ciò che fi dopa al Cielo • 
fri naftrì il cf in raccolto » 

Fenda àliuol la-coda eguale^ 

Ciò che vale ' 

X'arte voftca opri^uel molto j 
' Sia col panno , e con l'onda {motièn 

A! dorfo ,al pie, tolto «gnt mhvBt 

Sì netti , 

Sia&ttì, <òvcl<] 

Di macchia akuna ombra iMM) porti] 

' C 1 ò che /ì dona al Ciclo • 
Con gl'inutili flromemi ^ • . 1 

Che 
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Che cardate » ò o'eghiuoii ? 
Orlofi * 

PaHeggiace a paffi leoti # 
O la Itolida gente » . 

Caftigarò bea'io l'Ozio Indeccote* 
Si netti , 
S* adetti 9 

Dì macchi» alcuna ombra noa poni « 
òvelo> 

Ciò che fi dona ài Cieio • 




• : • » 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA. 

Cortile Redo.'- 

'Acheta , pcnfiero , 
Refpira , mio core > 

Del fata £ufam 
Trionfa r A more . 

Serutie catena ì 

Al piede mi torol» 

S* addoppila peoa 9 

S' accreCcao gli fcoroi ; 

Purché d* A pelle mio viua l'affetto 

Non haurà attlmu^ Q^j$M riceu^ • 

Gli Scettri non br^o^ ». 
< Regni non caro 9 y 

Sol chiedo jf^l^asra»- r^, 

L'Anterotejjéico,, . w-i 

Qual gioia mi ^ento «>. | 

Se penfo ad Apelle , 

Qua! prono contento ' 

Da i'oprc Aie belle i I 

Pure eh' Apelle il mio feruir no (dcguì» , 

^Dareui a chi vi cere* € Regime Regoi* 

» f 

I 

I 
! 

i 

«ce-, ^ 

^ .) i^ . o l y Google 



$ C E M il^ S B C O N D A, 



JLJi Così poco s*appre22a? 
4«i»/>, La riuerifco bumilc« 
C/0. E pur la prendi a vile , 
Mécre (prezzi l'amor dfva'AJeisàdra» 

E ne (louuù-hooorr 

Haurà glioiS^iu aiiciy ma^ a«o gli 

amori . , • • ' . 

Cm» Opinata £ura»> 
Caaip. Sarò coiUote • > 
r/»« In fprezzar per amante 

V n Masarca si granée ? 
C«wf. Cosi comanda Amore» 

Sol et vual 5 fé oo' J fai ^ 

li poiìcifo d* «B'Core • 
Cim Et io Io prouo • 
Ami óiMque^ ' ' 

C^mp, No'loi^gO* 

Quel valore « che ammiro 

& l'iMMconua/pirao onde rcijpif** 
ci/t, Qaefl * è forfè ££efttone • 
Cétmf, Ed' è i'aàis» mi» 

Qu(U£a bella eh ' adoco > - • . 

Se non t'amo non vino • * 
Ci»» E fe lù Tamity io moto # 

Ami dunque Efedione ^> 

Egli lo diea • * " . 1 «: 




f iitf • Regina Ìàeea»»r > o i f " ^ <• > ^ 
; 1 _ D a ' \ Sett- 
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74 rk È. i Kjf- 

Scufaceoot (e vengo ooo chiamata s ^ 

5ò che voOra Eccelleìiza ' 

Fer non sò che (brpeno * * 

Cerca quel , che non vuole > ' 
I Oh cosi può cercar macchia nel Sole. 
eh. Persi gran tempo iafieme ' 

Camparpe ed Bfeflioo;^ 

Soggiornarsi iurciui } 

O fon aoianti , ò {oo di (enfi pciut • 
Fìd» Son ftaU iailemt e vero > 

Ma che poi ? quefto nò , 

Netnancoper penfiero* 
Cin. Efeftion non t*amò ì 
Cétmh Noi niego * è vero • 
Ci», fichefentoinfehce* 
jriW. II cor non ve Io dice 9 

Par che poceffe ftare 

Vedere vn si bel vifo, e non l'amire ? 
Cip. Che maggior prona io chiedo f j 

Réfta»Campafpe» io vado. 
4>«w/, Pur al fin lì parti . 
jpid* Cheftraoohumore ' 

Di quefte gran Signore 

D'entrar ne* fatti almii • 

Preceodooo de iure » 

Che tutti a darle conto fian tenuti 

De* difcorii » 4c* guardi» e de* ialuti » 
Sei gelofa» o bella Cina » 
' Quell*è vn mal quafi incttcabile « 

* Pia d'ogo'altra miCerabile 

If iuo Fato ti deftina • 

Che ti gioua effer Regina ? 

Tanta pompa a che ti vale ? 

y oucrcUa» liì (lai male v. . 

* - , Prc»- 
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T E K Z O. 75 
Freode il Mondo come viene ? 
Saggio amarne^ e a pieo.coptent^« 
Tra fe fteflb ogn'hor torme ntaS 
Chi £«lofo>è. del (uOkBene $ ^ 
De 1* Inferno tra le pene' 
Moo<e ijqut^à vo'dicra eguale ; 
Pouerelia» tù iìai male 

SCENA TES2A,. 

I 

mL T L mare è in gran lempeila 

JL B perà vedo 

Co mparir. vo Delfino ^ 

J/. Sai perche vò cosi ? pecche m*in* 
chino 

A la bellezza tua • 
J9d, Và non li credo più 
c^mf. Ed'ecco , che a portarmi 
Chiaro > efereao giorno 
U deiìato Sol fò pur ritorno • 

Et a ragiouTe riede 
L'effìgie di Campafpe » oue (i mira 
Quanto hà di belio il Sol tutto rac< 
colto* 

Camjf. Opra de le tue mani • 
jip» Copia del tuo bel volto • 
Cétmp, Ecco AlciTandro» 



D ^ . ^cCE- 
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f$ 'ATTO 
SCENA Q^V A R TA. 

^/#/#, Ampafpe, hai Jibecta^ 

Per cuo fauòrc» - . 
Me/» Da me gratie maggiori 

Il tuo merito attende • 

Apelle>ed*acherei? - 
v^/. Per dar rvkima mano* 
«tf/f/ Segui , che trùppo goda» 

Veder Htwo ^enédloemilto a Gioue. 
Da vq Caos inditiioto ' 

Di COi^uf! colori . ' : n : "t - ' 

Trarne cosi bell'Opre* • L »■ 
J^»^ Priui' egio d' vn Grande 
. * «i* iiigraHdir que^ chev^jolc* ' - 
Mtf' Del tuo doito peooelio 9 

£ che cofa è maggiore ; 

Se deila lo fiupóre iii Aleflkttdro f ' 
Il contradar è vano ' . 

Con chi non sà yche vincere >{t -cedo 

G a fuperaio il tutto ^ • - • ' - • 

Ed'Apcile s'Mnora 

In sì dolce tentG^n cederti atìi^ra • 
Mffs N«o mende l'ani mute» 

Che di lingua fscóda iipregio oitieni: 

Tutte le glorie mie 

In poche no:e epilogar ben puoi ^ 

Omollruofo ingegno 4 y 

Se tn breue giro accogli 

D'vn'immenfa beltà si gran difegn^ w 
^* Grandifegoo teci io «felice ApeJle 

Se 
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T E R 2 \0. f? 

' Se conforme al de^o 

Jtef, Cofà dunque dil^di 
Del tuo noto valore» . ' 

X^mp. Otterrefli il tuo fiae 
: Se quello tuo 4i£egno^ 
> Pi aceffe ad Aleilaii dro • 
U^A Perche debba pia cerou 

Baila , che fia d'.af^Ik > . 
» persi nobiIlau<M'0 

Tufco ipciider prometto . - ■ \ 2 ^ 
Quanto Teppe acquifiar quefia mìa 
Spada* 4 
jif. £ che chieder pcis'io.? Se ftdAle^ 
fandro . ' . " 

Quanto feci ooo fpiace 
Queflo è il premio maggior» ch'anif 
bifccApellc. 
Ulff* Ah cne troppo Oli pFact » ; " 

Oh come beue èifltcfa ! • 
*;iQuefi^«ofakia>Canparpie«v . 

Oh come4>e?ie fi .pceu i ^- • . ' 
^p» E pur cMe fserrei • 
^ Ì04ionrhòpreiaancor» « f. 

^Aptp^ L'airte d'ApelIc 

Sa colorir u.beoeÀl Ào^itoiìero > 

Che io così bell'inganno. 
' ! DiftitigueMióiì,può dftèjfisto il ?eto • 
^/fA Aw^Uid'yiialutfBiMj 

Et hor ardo di due ». 

*>). * D 4 ' "Amor 

I 
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78 ATTO 

Amor » ti parue poco » ( foco ? 

Che per farlo maggior raddoppij U 
9i4. Guarda vn pò,fcaguraco 9 

Come fi fà VD rìtracco » 

Ti par,che come qiiefto U miofia lau 
BÌ0fi» Da me oon venne il male 9 (io? 

Copiai l'originale. ' 

aU/, Ma quanco p'à coacrafio (ra 
Co gl'inimici a fróce« e quelli ogn*no«> 
Sfrendon più petenti « e cbefaròf 
A Tvianaa de' Parti 
Combatterò fuggendo , Apclle, refta 
Fcr terminar queft' immitftalliiioto » 
Che per far ?iuer femprc " 
la beltà di Campafpe 
A !a memoria iva 

' L* fiteroiti preiicriue • 

Csmp, Ah ch'cpufvcro, , , 

. Che per Apelle (ol Campaipe vjuc • 
lo mi parto » ahi dolore > e non m* 
vccidi? 
Fuggi» Aleflaodro, e vinci* 
Richiede il tuo valore 
Com' ioniaa la fpada » f outiio il core* 
Per vltiroarqueft* opra 

Manca fol , che imitando . . 

Quelle pupille tue , (occhio 
Che facttaoo ogn* alma , anco qucft*- 
S' incontri sa ogni vtfia<* 

Cam/, Fuor che Apclle 

• Alerò oggetto noa hò^ne men vogl* io 
C habbi altri oggetti ancora 
Queflo ritratto mio . ^ 
Volgi dunque ver me . > 

Lieto 
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T E K Z O. 7f 
Lieto , e Tereno il guardo , 
C*tm^0 S' ogoi nube d' af&nno ^ 
Tu mi fgombri dal (cno. 
Cotte V occiiio hauerò Ce ooq (ersnoì 
jif. Ah che troppo poceoci 
Mi ierifcon quei raggi . 
C^»ip0 Ab che ;roppo cocepti 
^ Mi fa cica n quei lampi • 
^ Softeaergii non vaglio • 
Qtitfjf, NoQ li poiTo foifiire • 
•4^. Cedo. , 
Camp» Mapco. , 

M' abbaglio « 
tid. £c io creppp di' rabbia* 
Mle/«, Io di piacer mi /quaglio 9 
Tu mi guardi ia cdgaerco^e che ti fac^ 
cio^ < 

J/i. Aaco ardirci parlar « brutto mo- 

ftaccjo. 
^file/o, Scontra£uta iìgura 
>/V. Gobbo fbauolto^aborto di Natura» 
£Ì0fi • Va malao^ che c' attacchi ^ 
. Io dici per martello • 
Tid. Sì , eh* il foggeiio è belio « 
sU/»m Più dite. 
.fW, Che follia, 

Mufodi Babuin. " ^ 
sU/om Grugno d'Arpia^ 
£ per dirtela tutta . ' 

Vecchia fcaofarda i e brutta • ' 
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Loggia eoa Sala Reale » Qalern-»é 



Cùut^ Efejlhtie • 

ECh?dici, Effftionc, ' * 
Hai veduto AleflaodfO ^ 
Mf, lo vidi jegli parlai»- 
Ctn» Chiedclli quanto ìmpoG ? 
£/• Non bebbt caoco ardir • 
O»» Forfè Aleflfandro 
Ti fi moftrò fetrero ^ 
£f,. Anzi (Ulto benigno 

Me ne diede la mano • ** 
Cim» E perche 000 ardiili ^ 

£/l Del fuo fauof i* ecceiTa 
Mi tolfe dì me ft.effo, 

CiA.'tEiu che tanto puoi eòa Akfiandi^, 
Di chiedcc non ardifci i 
Ah<hittl^atl«ore > - 

T' hà legatala lingua . (Tat bé ragióne 
Ch*enfuorditefteiro,eriia Càpafpè 
Col peaiìer » con gli aàeui • L " 
E a la forelia d*Aien'andro il Grande 
Preferifci vna fchiatò ? iógr aio > ìikìc- 
goo. , * 

Più parlart^ipi (de^oq «■ , ] 



.*- 'Se E* 



Google 



TERZO. 91 
SCENA SESTA, 



GLioblighijChetidéuo 
Perù CIMA libertà, nò poflb apieno 
Erprinierci ò EfeiliOne • 
£/. Dal tuo merito (olo - ' ' 
Ricoooiioer ia dei , che tu oafceflì 
Non per ÌèTU!r,ma per far Teruo aluu'» 
C^fi»^. È pur fui {chiana anch' io • 
t.f. la Sembianze fenult 
M* v/urpaili ^ ò Campafpe , 
li dimiiiao dd cor » feciio^* io « 
r^m/. Setu mio feruo Tei 
Di te meo liberale efler non vuò » 
Vanne , Efeiiioo ala iibercà ti dò • 
iS/". Ah che ie mie catene^ 
Troppo ette mi {qoo 9 
liberarmi non citfo>afijU.4eiìo $ 
Chele ftringa Imeneo \ 

. Con VQ sodo sì iene* jfMorce* 
Che fcioglier non lo poifa aitci » che^ 
Csmf^ Amor non lo cornèflie • 

fiput vuoi^ch' iolo^MUDÌ* 

Céimp^ lo van Io c^iiedi • 

«Non 6iri focile io ff ano» 
- ChcAkUandco lo.Wfti^»- ^ ' • « 
€4tmf» E come è . . . „ 
^ A<ne<tice<le«, {{pao* 
Ceda epurilo, eh' è ilio.» UbHi io 





Uà 







MintoÌBireroiiato 

D f Vuol 
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Vuol eoa le nozze tue farmi beato* 
fitt. VCinza de'pitìfcaltri 
£' d* eflier liberai di quel de gli altri « 

SCENA SETTIMA. 

4 

Ef /^Alane verfo noi 

Vé^ Coni Paggi di Corte 2 
CW. Calane hum^le iochioa * 
€*tmp* E chi ? 
^«/* La fua Regina. - 
Camf, Tu prendi error> Calane « 

A le figlie di Dario ^ e non a me 

Vpa tanu fortuna • 
Cm/. £ pur a te r ItHiìa 

Per mia mnfo AleiTafidro • 
nid. Oh buon per te s*è vero» figlia mia* 
Ci/. Ecco per certo pegno 

Del fuo'regio volere 

L' infegne oi Regina io ti prereaco» 
' XomeaSpo(areaIe, 
f/^ Oh che colpo mortale « 
Cài» Con le tue regìe nozze 

Si delie cermìoar si lièto gioroo ^ 

De gli ordini efeguiti 

A dar l'auuifo ad Alefsàdro io torno • 
Ef» Dunque per mia iucatuta vn' Alef. 

Hà cangiatanatura ? (faodro 
• Sèpreauezaoadonar^bormirapircci 
Quello * che m' hà promeflo , 
Ole portento fi vede^ ; 

Se VA'Alcfiaodioaocor oiaca diiede « 

•k • 
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f Il Mondo così và ; 

De' cao magri fon gli ofls » . ,^ 

fi i miaor pekiolia maogtaao kffofS^ 
£/• Campaipe, hai ben ragione 

Di fpreiaar fifedi one « 
Cd/;»/. Ah>(efape(fi 

Quel che cinude il mio core • (rei 
£/.Ab pur troppo lo sò^pii^degao Ama 

L'Amor d'vn'Alcfl'andro, • .1 

Che fol d' VA' Aleflaodto 

Il tuo merito e degno iitcù dcue 

Cosi felice force i 

Vanne » Campafpe » al Regna» 

Ch' io mt*o vado a la Morte • 
fùL Cosi dice ciafcuno 

J>i que^ rpafimaù > 

£ non ne muor pur vno . 

Csmp^ Le ooaze d'Alefiaodro 

Propongono a Campafpe? ' . .- 

B s' tii da far paflaggio 

Da io fiato feruiie al regio troaof 

£ che fenco } oue fono ^ 
^ O* AleiTandro ,ò Tiranno» 

Tu dunque non contento ^a^re 

Hauermi tolco , ohimè , la patria » e'I 

Mi vuoi toglier ancora 

Quel pegno ^ che ferbai 

Trà le perdite mie caro » ed iniatio 1 

B queft' vaico auuaojto 

De Je iucnture mie 

Hòdaperi^r»ahiJaffa» > 

Con mancar la mia fè • 

I^ò 4 nò , non fila mai ?ero • 

* * Digitized by Google 



Sì i si ^ mora Caifi^^jpe « 
fi viua UVua fama • • 

VelefsofefoftaDze, -. .ì. 
Che p er haiicf pmme-a la difefa 
Del miobonorev^accoiii • 
s . fCome gemme pregiate' - . 

Polche 4' o§n' ahro aiuta 

Mi mancala i^tfliuui - . 

fid. Fermati, figlia, 
Ap^ «a tea^ giungi « . 
Aiuto 

S C £ M A< O T T A V A« 

w*^ /^Himè , che fai ? 

li^k KiJ ^ Vioii pigliar U vcko y c' irà ia 

ilémp, VuòiéiM«fnil t gli oltraggi » 
^ ' D* ¥Qa barbara éi»raai . 

fNotittftM negare» ApcHc* 

A me 5 deóe % 

Il mortifero tonico > . v ;) ' 
< BèMMMÌ^^er are le tueioftUBe i' 
CMìTtfi, E qual poi£(»(jperai«' - 4 
Più fortunata for<« > t *i j . 
Che p€r ApeJie nriO' • 

Uoggi mcoittrat^Moru »• ^ 
t^A. Io m^rif deuo ^ 

' ^ Si • 
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Si rciolj^i queUa £è,chc già ni ds&u 
' Felicimmo Apelle , . t 

Di perder la Aia vua i i • ' 
Per acquiftarti vn Regno ^ : 

Cami;^.. Mideiiicoi peoadlo V 
r Voa vicaiflunortale 9 
£ perche iiw>4eu* io ' 
Quefta caduca * e)fi:ale 
Almenracrincarti, Idolo mio^ 

C^M^ I Del mio errore 

r Quedalapenafia 
Camf. J. riiò »€ÌK aia ooaè 

Nó fi dcue, chea me, la vogl io»è mia» 
lid» Queft'AmOT , quei che ti 
h. ^ Mi feoK* aoch' io commouer a piati* 
J^/. Campafpe,io nondifpcro* • • 

€mmf. £ C0A>&> Oh U»0 » . ' C 

^p* M'ha pronteiToAleflaódm i 

10 premio del ritratto - 

Tutto quello y che chiedo* 

Camf% Cosìfù*^ . '* % * 

«^/* Noo difierir , Campafpe » 
V aone doue t* acieode 

11 rcal Imeneo* 

gét/mp» vadoyApc21e»& aKeoda ■ \ 

Hauer dai tuo pcnoeUi» * -^J' 
Doppiamente la vita ^ ' 
. J>ii. E che maf)€o piacore \ 

Gli può far Aieflandto > • .. ' . 
Che lafciargli viui^ofo'> 
Che Don hi pcefo ancora*- 
Quanti vi £oao I €-<w«iau 
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' Spafijiuiti »&. amanti . 

. Dopohauerlefpofatet 
Che molto volontier^fe bé aoa pare> 

^ Se po(Ììbile fofle* J ' . . - 

^ Se ne vorrian disfarci - 

Af* Si , fi iccfaiiderla-voglio 
la premio a4AleIiandro i 
Non eh* io fperi ottenerla i . ; 
la mia detiol fatica . :» . - 
Nob vai GUKftU foro j * 
Quefto ben fi: > chf io Tpero | 

D' ottener ia^ vittoria . ,\ 
Delacodtefamia» 

Mi^dia quello » che btaoMi 9 \. 

.-• Mi conceda la Morte • > l ' 
' Oh che dolce morire , * • 
. Il morir per Camparpe « ... 4 
Ogioiiofofine .... • ^* . 

Per cosi grand* kchìefta , . 1 
Per impreTa sì ardita ' « . 

Congenerofo cor lafciar la vita. . 

S C £ N A N O N A, 

C> Hdfaccio y che chieda 
j Amante fpcezzata? 
Bellezza adorata 
24' innita 9 e m^ail«itj}» 
-'\ Mà l' effcrmi ingrata . • ' 
Richiede irendeica S/ 
Vendetta è rtone» . » 

'1.* hooor vùolcQSi ^ ' 
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T E R 2 ;o; Ili 
l' ingrato Efeftioac 
' S' vcci<hsi»si« 

Ehrimo la Morte ' t 
A quel , eh' è mia Vita? 

&€ beo n i* bà^fiii^raiu ' * 
Pur ao co I* hooQro » ; \ 
Se beo m*hi tradita . ' : 

Pur aacp l'adoro # * 
Amor vuol perdono *: 
2.QSdegnopojoò • 

Chepeoroj Chi/ooo? 
Che voglio? NoQSò*. 

SCENA DECI^dA; 

PVr vna volta Blefo 
Si potrà rrpoiar » qaefto rirracco 
. A la fìo pur $' è fatto ; 
,^ Oh cbeaggrauio » oh cheptoas 
Scriur iooamorati 
E' vo dar a la catena • 
Quefi* ane a quel eh* io fedo 
Si coofi eoo Amore « 

Amore 

E' pittore» < • 
S peranze dipinge» 
Evereleliage* .; 
Opoueri fciocchf» . 
Che falfa apprenflua ^ 
E' foi profpettiua 
Inganno de gli occhi 
Quaoc* egli figura 
TuttOiiuuo è ia mm^ t aapitunrji» 

Quel 
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Qiiellabro» ^ • ^ 

E* cinabro - . - • ♦ * ^ 

2>el volco i beifiorì 

Son tutti colori $ ' 

Quel fen 3 che bianciieggii 

Par oeue anipa«c« ^ ' • 
. fi* biacca temprata 9 

•Q^el crìa , che bfoadtiggM 

KoQ è che timnca 

Tutto tutto è in'ainor,è vna pktura* 
£/• ChevedQ»fioo4oo^uefte ' . - * 

D' vna belli celcfto . " : i- r 

L' adorare iembianze 

éh c3» k bea petdiHe • - ^ ' 

Son per me le fpecanze, Q^o ceforo» 

IO pur fc* amo » eY adoro • 
J/. Parli meco, c ' ■ . ' ' ' • 
Bf* ' Sì , si y che tU'pof f«i . ' 
. L' amato Xdolofiii* « 
J/. Eh^cbe Bfeib fon'io, tu predi errore* 
af.VoKh^ perder ti4euo,slmen c6cedi« 

Che gli «Itimi congedi - 

Prenda co' baci • - . ' . . ' 
Mi. Oihò% z^- 
£f, Daltuoritratto.almeno* 
i/. E I parla col ritratto , ► " • 

Non occorr' aIcM> • è malto • 
£/. Mia fortuna è abbattuta • 

Obramacebellctee^ • 

O (limate gr4r>dca»e , ' 

Deb fe io vo punto fot tutte vi perdo 

Si perda anco U V«ca 9 

Soprauiuer non detto ' 

Sotto 
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Sotto le (ite dùnC' ! 
I Reili:|uir ÈkiììQQ fi:^co Alrfine^ , 

\- • ^* t - ■ ■ V . . . i 

• 1 » 

, J G a j' é refo immoculc » 
Retta fol , che s^cterot * ~" 

r/fiwj^» PcY eternar infìeme 
Coo le perdice mibi^ssàt fiiBfitiiE6 % 

AUf. E perche de*fjuairaggi » • T 
Ibraniarifplen iort ' " . 

^amp. C^rapaijf>e ibloauuczza » ■ 
A lo ilato fisuiio )4i0r'fi'COif)loiuk 
la così ^ao fortuna • ' 

^ C £ N A ¥ X T I M A.: 



Eftfi»ne , e li/vprhideiti ♦ t 



I 



E Pur m'aggiro intorno 
Oisbra dol«nte,otie ia^ciaiJa ylta^ 
, La magnanima cfiTerca» 
Che facefti,o Aleflandro» 
Non pertnette ad A|>eUe 
Differirla dimanda. 

/t/#/. Chiedi pur , che non YOgUo • 
Con negar le mie gfaatcv ; . • ^ : 

Turbar vn sì bel gwiao . . . • ; ;i 
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Jif. Gii che il dìregno mio 

Non ti fpiacqute , AleflaadcOj 

Ardirò difcópr irlo » 

Egli gr»a tempo - 

Che sù queflaoellezu io di/e|aai 
« Tmie le mie forcuoe • * 
jlti/k. Strano accidente • 
«//. Io di^ i e diifi li vero • 

Che i|oppò alto è il penlìero« 

Mi fu Alexandre ftedo , 

Che a chieder m'affidò s 
, Quello c il dono promeiTo » ^ 





1 


f 





CW* .Temèraria dimai 
•^/tf/^ Echeforde^io? ' ' 
JE/. Vuol cogliermi il mio bene i 
B tacer micoiuiieoe» ' . : 

Ari^, Ottenerla non puoi w ; 

Cétmp* Che<femo? ohimè* 

v<r/^« Inuiolabil legge non coofettC 

Al gran fangue de* Greci 

Mifchiaciì col nemico>oiide fe chiedi 

le nozze di Campafpe « 

l'impoflìbil precendt 

Tù Greco , ella Permana « 
jiV. Oh quello nò. 
^rifk* <;ome » non è di Perlia » 

Figlia di Poliiaftro? ^. 

E' Greca anch*clla , 
£ nata d'vA Baron , ch'ai Re Filippo 
D*ogn* altro era il più caro • 
Che da quefto già i'hebbe 
Poliradrdbanibiaa • 
mf* £qttalcagioae • : « 
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Induffc il Genitore* - ' 
A conceder ad altri tnafua figlia ^ 
■id, Fù per certo «fpeuoi die* 

J/. Machefii^ 

•id, r.e hauea deeto . * 
Vn'aftrologo ch*cra vn gran ceruello» 
Càe<iueftaatfiodoueua effcr ama» 
Dal fuo proprio fratello « 
£ (ì correa pericolo • 

/• Il Tuo nome fù (eaipre dì Caparpe^ 

Nò^chequefto ' 
Folifaftro le pofe per memoria 
De Veùiauùii. moglie, U baaabiaa 
Si chiamaua Rofalba* 

jf. Rofalba» e il Genitore ? 

/i« Si nomaua Demetrio * v 

/. Bche^più chiedo? 
O Rofalba » o Sorella . 

étmf. Mio Germano E feftioaeji 

/• Si, sii che tù Tei quella 
O Rofalba , o Sorella » 
Quefta è fola, o Aleflandro , 
Quella beltà , ch'il Fato hoggi volea^ 
Ch'io ti chiedeHlì in dono. - . 
-JM<I daiocogoica ibria - 
DWo naturale illinto » - .( vimo« 
Che ripugna al mio Amor, Amor fiì 

tue O gran giorno «o fifeftioaet 
Il Mondo veda « (troui 

Quanto vaglia il tuo meno > hoggi ri. 
La fmarrica Càpafpe^e ho^i l'eiegg» 
Dal titol di mio feruo 

At^ado di cognato • 



Camp» E pur è vero • 
^/tfA fEccQ C ioatut Spof» • 
j^. SonVuio ancora. ... 
£f, E doue mai s* intefc 

Ricompen{a si grande , i 

ScuCì , o Cina > il mto cor » fe ad altrj 

,. affetto . 
; Si conobbe inclinato 

Lo volle il Ciel , Io prefagtr le Stelle 

La colpa non fjj mia« ma (à del Fato< 
Cif. E pur del Fato al fin trionfa .^more 
^le/. Ma s'oflerui,checgiuIlo 

Tutroquelc'hò promcffo>. 

Voglio vincer me ftt ilo , , 

Se n valor d* Efefiioneil premio oc 
tennt-^ t 

E ben anco ragione , 

Che la virtù d A^pelie 

Habbia la f^ua mercede « 

An? i i ender gli deuo 

Il fuo carorc^foro j Amore , e fede 

Ti diedero Campafpt:, * 

Il Re tebrog' f ua, 
. :Tie la toglica ìa Legge 9 

La Legge più tìon olla, 
-Più non s*opponc il Rè ; Campafpe 
tua, 

Omo fiamma gradita 
O mu) (pirto , o mia^Vicà 
Odcfivto laccio 
{jr t\ fttir;go , & abbraceu 

* • • • » ^ 

7,.'5 23 
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